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ALLEGATO 3A - Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile in 

Italia 
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ENTE 

1) Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU proponente il 

progetto (*) 

 

Associazione della Croce Rossa Italiana – SU00224 

 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

2) Titolo del programma (*) 

 

 

DIRITTI E BENESSERE PER TUTTI IN CENTRO ITALIA 

 

3) Titolo del progetto (*) 

 

 ASSISTENZA SANITARIA PER TUTTI IN CENTRO ITALIA 

 

4) Contesto specifico del progetto (*) 

4.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*) 

 

 

CONTESTO SPECIFICO 

 

Secondo i dati Istat, al 1° gennaio 2021 i residenti nell’Italia centrale ammontano a 11.786.952, di 

cui 5.703.014 maschi e 6.083.938 femmine. La regione più popolosa è il Lazio, con un totale di 

5.730.399 abitanti. La popolazione del Centro rappresenta quasi il 20% del totale dei presenti sul 

territorio della penisola. L’età media è in linea con quella nazionale; secondo le previsioni Istat, 

tuttavia, il Centro è destinato a perdere lo 0,22% di abitanti nei prossimi dieci anni.  

Tutte le regioni sono interessate da un decremento demografico. Il fenomeno colpisce il Centro 

registrando una diminuzione di 6.4 punti percentuali, e la fecondità passa da 1,19 a 1,17 figli per 

donna. Sono dunque già visibili gli effetti della pandemia da Covid-19 anche sulle dinamiche 

demografiche, tanto che in questa zona l’eccesso di mortalità raggiunge l’8%.  

Il progressivo invecchiamento della popolazione, la diminuzione dei flussi migratori e il calo della 

natalità sono tutti effetti amplificati dalla pandemia che hanno fatto emergere un crescente bisogno 

di assistenza legato alla cura delle patologie croniche, di aiuto nei casi di fragilità e non 

autosufficienza, di sostegno in caso di solitudine o isolamento sociale. 

Dai dati raccolti dal sistema di sorveglianza PASSI d’Argento (ISS), emerge che circa il 60% degli 

anziani è affetto da almeno una malattia cronica. Quasi il 13% degli ultra64enni dichiara di 
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percepire negativamente il suo stato di salute e, nel complesso, fra gli anziani c’è un’incidenza del 

15.3% di fragili e di disabili.  

Con gli anziani aumenta in generale il bisogno di assistenza legato alla cura delle patologie 

croniche, all’aiuto nei casi di non autosufficienza, al sostegno in caso di solitudine o isolamento 

sociale, problematiche di competenza dei servizi territoriali sanitari, sociosanitari e sociali. 

La pandemia e il successivo periodo post-Covid hanno avuto ripercussioni senza precedenti non 

solo sulla categoria degli anziani, ma anche su tutti gli altri aspetti del sistema italiano: la crisi da 

sanitaria si è trasformata in sociale ed economica, determinando una crescita della povertà, che 

ha arrecato gravissimi danni alla salute e al reddito di milioni di residenti. 

Secondo il Rapporto Donare per Curare 2021, elaborato da Banco Farmaceutico e da Osservatorio 

Povertà Sanitaria, nel 2021 gli individui caduti in povertà assoluta che risiedono nel territorio del 

Centro Italia sono 788.200, con una maggiore incidenza nei comuni sotto i 50.000 abitanti.  

La scarsa disponibilità di risorse ha conseguenze dirette sulla salute psico-fisica delle persone, che 

a stento riescono a sostenere spese farmaceutiche e sanitarie. Le famiglie, infatti, in molti casi 

hanno dovuto rinunciare a cure e visite mediche, oppure le hanno rinviate. La spesa media mensile 

delle famiglie del Centro, secondo i dati 2021 di ISTAT, è di 54 euro, comprensiva di medicinali. 

Tali dati fanno emergere una situazione di crescente povertà sanitaria, che si collega 

indirettamente a lacune dello stesso Sistema Sanitario Nazionale, come ad esempio le difficoltà di 

accesso alle prestazioni sanitarie e le lunghe liste di attesa, che hanno prodotto peggioramenti 

dall’inizio della pandemia.  

Dunque, il Covid rappresenta ancora oggi un’emergenza nazionale, che oltre a peggiorare le 

condizioni individuali ha prodotto effetti negativi sulla performance dei servizi e sportelli a livello 

sanitario, creando una seria difficoltà a gestire congiuntamente le situazioni di emergenza e quelle 

ordinarie alle quali sono state inevitabilmente destinate meno risorse ed energie.  

I dati del Ministero della Salute segnalano che, da inizio pandemia, il Centro Italia ha registrato un 

totale di circa 3 milioni di casi Covid. Diminuisce il numero di ricoveri e di terapie intensive, 

soprattutto per quanto riguarda i vaccinati.  Nel mese di marzo 2022, i contagi sono tornati in 

crescita nel centro-sud, superando i mille casi per 100mila abitanti, e aumentando le file delle 

terapie intensive, soprattutto per quanto riguarda coloro a cui non è stato somministrato il vaccino 

anti-Covid.  

Altre categorie fortemente colpite dalla pandemia sono quelle dei  

-disabili, che nelle regioni del Centro sono 461 mila, per la maggior parte over-sessantacinquenni. 

In media sono state erogate 100.000 indennità di accompagnamento per regione, rivolte a invalidi 

totali e parziali. Le indennità a invalidi totali hanno riguardato per l’80% persone anziane e il 

restante 20% la popolazione fino ai 64 anni di età; 

-malati cronici e malati tumorali, che secondo gli ultimi monitoraggi della rete AIRTUM – 

Associazione italiana registri tumori, sono aumentati di quasi 20mila unità. Gli ultimi dati ISTAT, 

rilevano che i tumori hanno causato in media oltre 11.000 decessi, colpendo maggiormente le 

donne. I malati affetti da almeno una patologia sono in aumento soprattutto fra gli anziani, il cui 

25% presenta tre o più patologie.  

Infine, appare necessario segnalare che un’ulteriore conseguenza del virus è stata quella di 

modificare i dati relativi alle vittime di incidenti domestici e stradali. Nel 2021, stando ai dati 

ISTAT, in media si sono verificati incidenti stradali mortali che hanno coinvolto 150 persone e il 

ferimento di altre 13.000. Tale dato oscilla raggiungendo percentuali più elevate in diverse zone, 

come ad esempio nella città di Roma, in cui si registra il numero più alto di incidenti stradali. Tra 

le strade sulle quali si verificano più incidenti, troviamo il Grande Raccordo Anulare e la 
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Penetrazione Urbana della A24 a Roma. Per le strade extraurbane, frequenza elevata di incidenti 

per la SS 207 Nettunense in provincia di Latina. 

Gli incidenti domestici, secondo gli ultimi dati ISTAT, hanno coinvolto 12.5 persone ogni 1.000, 

riguardando prevalentemente anziani, in particolare gli over 75enni, casalinghe e bambini.  

 

 

 

CRITICITA’ 

 

Il contesto del Centro Italia in ambito sanitario e sociale presenta le seguenti criticità: 

Aumento della povertà e delle persone indigenti: la crisi sanitaria innescatasi nel 2020 ha avuto 

ripercussioni su tutto il tessuto sociale, ampliando la fascia di poveri e indigenti.  

Povertà sanitaria in aumento: si è registrata una difficoltà a far fronte non solo alle spese 

legate alla casa e al cibo, ma anche quelli relative alla salute. Sono state fatte rinunce o sono 

state rinviate prestazioni sanitarie da un numero consistente di individui e di famiglie.  

Vulnerabilità della popolazione anziana: la situazione pandemica ha acuito alcuni problemi 

già esistenti tra gli anziani, maggiormente vulnerabili, e a cui sono state rivolte meno 

attenzioni in virtù dell’emergenza da affrontare.  

Emergenza Covid-19: da oltre due anni l’Italia si trova ad affrontare sfide mai viste prima, 

con un apporto ingente di risorse e capitale umano. L’emergenza non appare ancora del tutto 

rientrata, per cui appare indispensabile continuare ad agire per ridurre quanto più possibile la 

diffusione del Coronavirus.  

Incremento degli incidenti, stradali e domestici: il tasso di incidentalità è tornato a crescere 

per quanto riguarda gli infortuni e le vittime stradali, accanto ad un numero in crescita degli 

incidenti in casa, in virtù del fatto che si sono susseguiti periodi di lockdown durante il corso 

degli ultimi due anni.  

Peggioramento delle condizioni delle persone disabili, malati cronici e malati di tumore: si 

è verificato un peggioramento delle condizioni delle categorie vulnerabili, che hanno visto 

ridursi l’impegno sanitario a loro rivolto causa emergenza pandemica. Ciò ha prodotto un 

aggravarsi di situazioni croniche, o in stato di malattia avanzata, incidendo sul tasso mortalità.   

 

 

BISOGNI e ASPETTI SU CUI SI INTENDE INTERVENIRE 

 

È necessario promuovere e favorire l’inclusione delle persone più vulnerabili e 

marginalizzate, assistendole nelle necessità che emergono, sia da un punto di vista sociale ma 

anche e soprattutto sanitario.  

 

Fortificare un sistema sanitario ancora carente nelle azioni di risposta in situazioni di 

emergenza e non, attraverso un incremento dei mezzi a disposizione, sia in termini di trasporto 
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che di assistenza e cura negli ospedali e nei Pronto Soccorso.  

 

Supportare attività di assistenza per i malati cronici, spesso anziani, o affetti da tumori, per 

aiutare a controllare la propria condizione sanitaria ed evitare un aggravamento.  

 

 

 

 

SITUAZIONE DI PARTENZA-INDICATORI  

Il progetto intende impegnarsi nell’assistenza nel campo sanitario, agendo sui seguenti indicatori 

di partenza:  

 

Persone povere e indigenti: nel 2021 gli individui in povertà assoluta che risiedono nel Centro 

Italia sono quasi 800mila. 

 

Povertà sanitaria: spesa familiare media di 54 euro al mese, inclusi medicinali, al di sotto 

della media nazionale di tre punti percentuali. 

 

Anziani fragili e disabili: le persone anziane disabili e/o fragili sono pari al 15.3% del totale; il 

13% percepisce in maniera negativa il suo stato di salute.  

 

Covid-19: tre milioni di casi Covid a partire dal 2020; aumento dei contagi, soprattutto fra i non 

vaccinati.  

 

Incidentalità stradale e domestica: incidentalità stradale di 150 morti; 13.000 feriti; incidentalità 

del 12.5% di infortuni domestici. 

 

Componente della popolazione di disabili, malati cronici e malati con tumore: 461.000 

disabili; più di centomila indennità erogate a favore di invalidi, totali e parziali. 11.000 le 

morti per tumore. Oltre 20.000 nuovi casi di tumore. 25% di anziani affetti da tre o più 

patologie, oltre il 60% dichiara di avere almeno una malattia cronica. 

 

 

4.2) Destinatari del progetto (*) 

 

DESTINATARI DIRETTI 

Almeno 11.200 utenti/pazienti. Persone colpite da problemi di salute di vario livello 

appartenenti all’utenza che necessita di trasporto per accedere all’assistenza sanitaria.  

Di seguito si elencano le principali categorie:  

● Persone affette da un problema di salute tipo cronico bisognose di accompagnamento in 

ospedale; 

● Persone anziane e con bisogno di aiuto in quanto sole  

● Indigenti che si trovano in situazioni di vita precarie; 

● Persone con disabilità fisiche e mentali; 
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● Vittime di incidenti domestici, stradali, sul lavoro, ecc. 

● Persone affette da Covid-19 

 

Il numero dei beneficiari è calibrato sulle potenzialità di assistenza dei Comitati coinvolti.  

 

DESTINATARI INDIRETTI 

 

In primo luogo, destinatari indiretti sono le famiglie e i care givers dei diretti beneficiari del 

progetto.  

Beneficeranno inoltre delle attività gli Enti pubblici e privati del territorio, ASL, Cliniche 

pubbliche e private, RSA, Centri di assistenza convenzionati e pubblici che beneficeranno della 

Capacity Building apportata dal potenziamento del sistema sanitario attraverso un servizio di 

trasporto tempestivo ed efficiente.  

In generale beneficeranno del progetto i Comuni e l’intera popolazione del territorio, che potrà 

contare, al bisogno, di un servizio importante per la tutela della loro salute.  

 

 

5) Obiettivo del progetto (*) 

Descrizione dell’obiettivo con chiara indicazione del contributo che fornisce alla piena 

realizzazione del programma (*) 

 

OBIETTIVO  

 

L’obiettivo generale di progetto è di potenziare i servizi di tutela salute dei residenti del Centro 

Italia attraverso il rafforzamento del sistema sociosanitario locale. 

Il progetto intende favorire il tempestivo accesso ai servizi sanitari ospedalieri, pubblici e privati, 

attraverso il potenziamento del servizio di trasporto dei pazienti.  

 

Il soccorso e le prime cure a persone ferite e bisognose sono attività che la Croce Rossa svolge sin 

dalla sua nascita, prima sui campi di battaglia e poi in tempo di pace nella società civile.  

Ancor oggi – a 150 anni dalla sua fondazione - uno dei compiti che più impegnano i suoi volontari 

sono il soccorso in emergenza ed il trasporto in ambulanza degli infermi, fornendo un servizio 

fondamentale in convenzione con le strutture della sanità pubblica.  

Essenziale è quindi l'investimento dedicato alla formazione del proprio personale volontario, fondato 

su standard elevati e uniformi sul territorio nazionale, portato a termine con dedizione da personale 

altrettanto volontario e appositamente formato.  

 

Al fine di raggiungere gli obiettivi di progetto, si intendono raggiungere i seguenti obiettivi specifici: 

 

Obiettivo specifico 1) Migliorare il servizio di accesso al trasporto pazienti attraverso 

l’aggiornamento della mappa dei bisogni e il coordinamento tra gli operatori coinvolti 

Il progetto intende realizzare una mappatura dei bisogni del territorio, in riferimento a servizi di 

trasporto e di assistenza. Si procederà a svolgere un’analisi che individuerà non solo i nuovi bisogni 

emersi in seguito al Covid, ma anche i punti di forza da replicare e i punti deboli da potenziare.  
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Per offrire servizi quanto più efficienti possibili, soprattutto dal lato del trasporto, si provvederà a 

realizzare corsi di formazione e di aggiornamento per il personale impiegato, in termini di sicurezza, 

di eventuali nuove normative e di tutto ciò che concerne ad esempio il primo soccorso, il BLS, il 

triage etc.   

Si intende, infine, realizzare riunioni regolari sia con lo staff operativo delle ambulanze sia con il 

personale dei reparti ospedalieri coinvolti. Tale attività sarà fondamentale per creare un clima di 

fiducia e collaborazione, che renderà le attività maggiormente efficaci poiché permetterà di affrontare 

qualsiasi situazione in maniera sinergica e condivisa.  

 

Obiettivo specifico 2) Potenziare il servizio di trasporto utenti in collaborazione con l’ASL e/o 

Cliniche private e/o privati cittadini. 

Si offriranno servizi di trasporti di vario tipo, a seconda della necessità rilevata dall’addetto al 

Centralino, il quale gestirà le telefonate, prenderà nota della prenotazione dei servizi e li organizzerà 

in ordine di priorità e urgenza, comunicandoli poi all’unità operativa.  

Il servizio di trasporto sarà offerto da personale specializzato e sarà rivolto alle seguenti categorie:  

● anziani non deambulanti affetti da patologie croniche, disabili motori, soggetti in grado di 

deambulare autonomamente, ma le cui condizioni di salute sconsigliano il ricorso ai mezzi di 

trasporto ordinari (come, ad esempio, pazienti sottoposti a dialisi o pazienti oncologici 

sottoposti a chemioterapia), pazienti ricoverati o dimessi dagli ospedali e che non possano 

utilizzare i comuni mezzi di trasporto pubblici e privati; 

● persone non deambulanti ricoverate in ospedale o precedentemente portate in Pronto Soccorso 

e che necessitano di essere riportate presso la propria abitazione;  

● pazienti affetti da Covid29 o sospetti tali.  

Infine, si realizzeranno servizi di trasporto per trasfusioni urgenti o per operazioni chirurgiche, 

trasportando anche cartelle cliniche, provette e altro materiale, e si offrirà un trasporto in ambulanza 

in situazioni di emergenza/urgenza in caso di grave incidente o in situazioni di pericolo certo o 

presunto.  

Ogni ente di accoglienza, Comitato territoriale della CRI, contribuisce al raggiungimento 

dell’obiettivo replicando le attività previste nella propria sede per garantire l’impatto a livello 

territoriale e assicurare uno standard uniforme nella realizzazione delle attività e nell’erogazione dei 

servizi.   

La fitta rete di partenariati e di collaborazioni con enti pubblici e privati aumenta la sinergia delle 

attività e dei servizi potenziando l‘impatto del progetto.  

Criticità Situazione di partenza - 

Indicatori 

Situazione a fine progetto - 

Indicatori 

Aumento della povertà  788.200 individui che vivono in 

povertà assoluta. 

 

Diminuite le condizioni di 

vulnerabilità di n. cittadini 

attraverso il rafforzamento 

dell’accesso tempestivo ai 

servizi sanitari: 

 

Crescita della povertà 

sanitaria  

-3% della spesa mensile per ciò 

che riguarda l’ambito sanitario.  
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Stato emergenziale dettato 

da Covid-19  

+ 3 milioni di casi di Coronavirus.  Incremento servizi di 

assistenza e di trasporto a 

favore delle persone fragili, 

per un totale di azioni pari a 

44.800.  

Aumento del 10-15% dei 

servizi erogati. 

Rafforzamento di capacità e 

competenze di almeno 672 

operatori.  

Fragilità e disabilità nella 

popolazione anziana 

15.3% di anziani fragili e/o 

disabili;  

60% di anziani con almeno una 

malattia cronica.  

13% dichiara di avere uno stato di 

saluto percepito negativamente.  

Incremento degli incidenti e 

infortuni, stradali e domestici 

150 morti in incidenti stradali;  

13 mila feriti su strada;  

12.5% di infortuni avvenuti tra le 

mura domestiche.  

Peggioramento delle 

condizioni dei disabili, dei 

malati cronici e dei malati di 

tumore 

461.000 persone affette da 

forme di disabilità; 100.00 

indennità a invalidi totali o 

parziali;  

11.000 le morti per tumore.  

Incremento di 20.000 nuovi 

casi di tumore.  

25% di anziani affetti da tre o 

più patologie.   

 

SITUAZIONE A FINE PROGETTO – INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

EX ANTE EX POST 

n. 56 mappature dei bisogni del territorio  n. 56 mappature dei bisogni del territorio 

aggiornate 

n. 95 azioni di formazione e aggiornamento del 

personale impiegato e volontario, unitamente a 

formazione sui protocolli Covid, con il 

coinvolgimento di 572 operatori CRI formati 

n. 112 azioni di formazione e aggiornamento 

del personale impiegato e volontario, 

unitamente a formazione sui protocolli Covid, 

con il coinvolgimento di 672 operatori CRI 

formati  

n. 38.080 servizi di trasporto totali erogati dai 

comitati nell’arco di 12 mesi*, divisi per 

tipologia a seconda delle esigenze: trasporto 

ordinario e secondario, inter-ospedaliero 

sangue, materiale sanitario e organi; di 

emergenza; speciale Covid, e per dimissioni. 

n. 44.800 servizi di trasporto totali erogati dai 

comitati nell’arco di 12 mesi*, divisi per 

tipologia a seconda delle esigenze: trasporto 

ordinario e secondario, inter-ospedaliero 

sangue, materiale sanitario e organi; di 

emergenza; speciale Covid, e per dimissioni.  

 

*Numero previsionale ricavato dall’aggregazione e l’analisi dei dati dei servizi 2020, la relativa 

media aritmetica e il numero dei Comitati CRI coinvolti nel progetto. 
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CONTRIBUTO ALLA PIENA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

 

Il progetto “Assistenza sanitaria per tutti in Centro Italia” si inserisce all’interno del Programma 

“Diritti e benessere per tutti in Centro Italia”, che intende contribuire al raggiungimento degli 

Obiettivi n.1 e n.3 dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, corrispondenti nel Piano 

triennale 2020-2022 per la programmazione del servizio civile universale agli obiettivi da 

perseguire A) e C).  

 

L’Obiettivo n. 1 (a) “Porre fine ad ogni povertà nel mondo” è perseguito attraverso l’adozione di 

un sistema adeguato e di una serie di misure di protezione sociale, che contribuiscono ad una vera e 

forte integrazione di tutta la popolazione nella società (in linea con il target 1.3, Agenda 2030). In 

particolare, i poveri e i soggetti più vulnerabili verranno posti al centro dell’attenzione, assicurando 

loro eguali diritti e accessi ai servizi (in linea con il target 1.4, Agenda 2030). 

 

Si promuove l’Obiettivo n.3 (c) “Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età” 

attraverso il coinvolgimento di ogni settore della società, a partire dai più fragili, così da permettere 

l’accesso a servizi essenziali di assistenza sanitaria di qualità e l’accesso a farmaci essenziali sicuri, 

efficaci, di qualità e a prezzi accessibili per tutti (coerentemente con il target 3.8 dell’Agenda 2030).    

 

Per raggiungere gli obiettivi summenzionati, si intende intervenire nell’ambito di azione: c) Sostegno, 

inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese, poiché 

sono proprio le persone fragili che necessitano di un maggiore supporto, essendo spesso emarginate 

ed escluse dalla società. Il progetto intende valorizzare le categorie vulnerabili, considerandole una 

risorsa valida per la creazione di un contesto migliore, in un’ottica di maggiore integrazione e 

inclusività di tutte le fasce della popolazione e di tutte le età.  

 

Il progetto potenzia il suo impatto grazie all’intervento e alla collaborazione tra l’ente Croce Rossa e 

la sua vasta rete di partner radicati sul territorio di riferimento  

 

 

6) Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse impiegate nel 

progetto (*) 

6.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo (*) 

 

Le attività previste si replicheranno in tutte le sedi coinvolte per potenziare l’impatto del progetto a 

livello regionale.  

Il progetto contribuisce a rafforzare le capacità di risposta alle richieste socioassistenziali provenienti 

dal territorio di riferimento. Potenzia i servizi di trasporto e accompagnamento richiesti dai cittadini 

o dalle strutture sanitarie, attraverso un incremento dei trasporti stessi.  

La Croce Rossa offre preziosi servizi di trasporto per pazienti. Si avvale di un parco macchine 

composte da Ambulanze attrezzate sulle quali operano operatori sanitari qualificati e periodicamente 

formati e aggiornati. La Croce Rossa riceve la richiesta di trasporto presso il proprio centralino che 

provvede allo smistamento delle richieste in ordine di priorità e urgenza.  

Il servizio di trasporto permette a pazienti di diversi livelli di gravità o con impossibilità motorie di 

recarsi presso i presidi ospedalieri o presso le case di cura o altro luogo necessario da raggiungere per 

curare, monitorare e/o controllare la propria salute e benessere.  

Il servizio di trasporto affianca e potenzia, in una logica sussidiaria e in un processo di capacity 

building, il sistema sociosanitario locale. Le attività della Croce Rossa si integrano ai servizi 
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sociosanitari locali rafforzando la risposta sul territorio alla richiesta di cure e interventi per la tutela 

della salute. 

Per raggiungere l’obiettivo specifico 1) Migliorare il servizio di accesso al trasporto pazienti 

attraverso l’aggiornamento della mappa dei bisogni e il coordinamento tra gli operatori coinvolti, 

saranno realizzate le seguenti attività: 

 

1.1) Analisi dei bisogni del territorio, con particolare attenzione alle nuove esigenze originate 

dalla pandemia Covid 

Per fornire servizi puntuali ed efficienti sarà realizzata una mappatura dei bisogni del territorio in 

termini di servizi di trasporto e assistenza a favore dei cittadini. La ricerca servirà per attualizzare i 

database e valutare i punti da rafforzare con i servizi che si offrono.  

 

L’analisi sarà necessaria per mappare le nuove esigenze del territorio, soprattutto in ambito di 

prevenzione e sostegno socio-sanitario per le nuove povertà in tempi di emergenza Covid -19. 

 

Inoltre, sarà realizzato lo studio e la valutazione delle esperienze pregresse dei servizi offerti per 

identificare i punti di forza da replicare (Best Practice) e i punti deboli da potenziare (Lesson learned). 

Tra i partner di progetto, collaboreranno a tale attività: Fondazione Vasco Romanelli, Iom Ascoli 

Piceno, Centro Medico Polispecialistico Avigliano Salute, Medical Services, Farmacia 

Gianfranceschi, Farmacia Rossetti Sas, Adisco, Parafarmacia La Margherita, Antica Farmacia 

Rossi Snc., Comune Di Filettino, Centro Salute Madonna Delle Rose Srl Unipersonale, La Resilienza 

Comunità Alloggio, Comune Di Cupra Marittima, Centro Sportivo Italiano, Iiss Galileo Galilei e 

Avis Comunale Visso.  

 

1.2) Formazione e aggiornamento del personale impiegato e volontario e protocolli Covid 

Il personale impiegato presso i mezzi di trasporto sarà periodicamente formato e aggiornato. È 

importante garantire la conoscenza da parte di tutto lo staff delle linee guida, delle eventuali nuove 

normative e i protocolli di sicurezza. A tal fine formatori professionali, realizzeranno corsi di 

formazione e aggiornamento sui seguenti temi: 

- Corso operatore salute;  

- Primo soccorso; 

- Pronto soccorso; 

- BLS – Basic Life Support; 

- Triage; 

- Aspetti psicologici nelle emergenze; 

- Regolamento sulla tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- Misure di prevenzione da adottare al fine di prevenire il contagio e limitare il rischio di diffusione 

del Coronavirus.      

 

Saranno realizzate le seguenti attività in collaborazione con: I.O.M. Jesi E Vallesina Onlus, Aforisma, 

Con Form Srl, Iiss Galileo Galilei, Computer's World, Consorform Scarl, Cartolibreria Ferretti, 

Lu.Sa.Form e PUNTO E A CAPO Di Francesca Giambuzzi.  
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1.3) Attività di Coordinamento  

Per garantire servizi efficienti ed efficaci saranno realizzate periodiche riunioni di coordinamento con 

lo staff operativo sulle ambulanze. Durante le riunioni si valuteranno eventuali situazioni di crisi o 

criticità di gruppo per identificate e mettere in atto le attività di risposta e favorire un clima 

collaborativo e sinergico. 

È importante creare e consolidare un clima di fiducia e di collaborazione tra lo staff operativo, per 

creare dei gruppi di lavoro efficienti capaci di affrontare in sinergia ogni situazione, soprattutto se 

emergenziale e/o critica di soccorso. 

Si provvederà inoltre a realizzare riunioni di valutazione e condivisione con il personale dei reparti 

ospedalieri coinvolti nel progetto per garantire la condivisione di procedure e protocolli.  

Tra i partner di progetto, si occuperanno del coordinamento delle attività necessarie in collaborazione 

con i Comitati di CRI: Farmacia Borgo Dottoressa D. Denza, Auroradomus Cooperativa Sociale 

O.N.L.U.S. , A.R.P.S. Associazione Romana Di Prevenzione E Solidarietà, Medicina Generale Jesi 

S.R.L., Massimiliano Camillucci, Farmacia Centrale, Tipografia Francia, Comune Di Filettino, Rsa 

Icilio Giorgio Mancini, Centro Salute Madonna Delle Rose Srl Unipersonale, La Resilienza 

Comunità Alloggio e Avis Comunale Visso. 

 

Per raggiungere l’obiettivo specifico 2) Potenziare il servizio di trasporto utenti in collaborazione 

con l’ASL e/o Cliniche private e/o privati cittadini, saranno realizzati servizi di trasporto dei 

pazienti. 

Per garantire l’accesso tempestivo di pazienti presso o di ritorno da presidi ospedalieri, case di cura, 

ecc. la Croce Rossa realizza diversi servizi di Trasporto gestiti e coordinati dal centralino.      

Il personale dell’Associazione in servizio sulle ambulanze gestisce i trasporti e la relazione d’aiuto 

con il paziente trasportato. In questo tipo di servizi risulta infatti significativo il rapporto umano con 

le persone trasportate e con i famigliari che sovente le accompagnano. Ciò richiede nei soccorritori 

una particolare sensibilità nel comprendere le condizioni dei pazienti e una spiccata propensione alla 

gestione relazionale delle sofferenze del paziente. Ciò si estrinseca nella disponibilità al dialogo e 

all’ascolto ma anche alla facilitazione delle prassi amministrative da espletare all’interno delle 

strutture sanitarie che molto spesso diventano un ulteriore peso per la persona sofferente. 

 

Per raggiungere il secondo obiettivo specifico saranno realizzate e seguenti attività: 

2.1) Gestione del Centralino 

Il servizio di trasporto viene offerto attraverso il contatto con la CRI tramite il Centralino. L’addetto 

al centralino gestisce le telefonate, prende nota delle prenotazioni dei servizi, li organizza in ordine 

di priorità ed urgenza e li comunica all’unità operativa.  

Raccoglie inoltre le informazioni necessarie per organizzare al meglio il servizio quali informazioni 

generali sulla persona da trasportare, sul tipo di patologia sofferta ed informazioni sulla logistica 

(presenza dell'ascensore, scale, eventuali ostacoli, difficoltà di accesso con l’ambulanza, ecc..). 

Ogni paziente ha specifici bisogni e necessità, per questo il centralino provvede a identificare la 

tipologia di trasporti idonea per ogni specificità, e relativo mezzo ed equipaggio da impiegare per 

l’operazione.  

Il servizio è propedeutico e indispensabile per la corretta e organizzata erogazione dei servizi. 
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2.2) Servizio di Trasporto ordinario e secondario  

Un servizio rivolto, principalmente ad anziani non deambulanti affetti da patologie croniche, disabili 

motori, soggetti in grado di deambulare autonomamente, ma le cui condizioni di salute sconsigliano 

il ricorso ai mezzi di trasporto ordinari (è il caso di molti pazienti sottoposti a dialisi o di pazienti 

oncologici sottoposti a chemioterapia). 

Rientrano nella categoria del trasporto infermi anche quelli rivolti a pazienti ricoverati o dimessi dagli 

ospedali e che non possano utilizzare i comuni mezzi di trasporto pubblici e privati. 

L’unità mobile, autoveicolo o ambulanza, con un’equipe composta da un autista e un operatore, 

preleva il paziente, lo assiste nel periodo di trasporto e lo accompagna alla sua destinazione.  

Saranno realizzate le seguenti attività in collaborazione con: Autofficina Tamanti, Autofficina 2000 

Snc, Officina Tecno Auto Moie Snc, Rondina Auto Srl, Orion S.R.L., Lucesoli & Mazzieri Spa, 

Angeloni E Sanchioni S.R.L., Basili Gomme S.N.C., Carrozzeria Digicar Di Giuseppe Droghini, 

Autofficina Plurimarca Agostinelli e D.G.C. Teknomec Di Di Giuseppe Costantino.  

 

2.3) Servizio di Trasporto per dimissioni  

Trasporto realizzato con autoveicoli attrezzati, autovetture, pulmini o ambulanze, un autista e 

solitamente un operatore, se necessario.  Servizio per riportare presso la propria abitazione una 

persona (non deambulante) che era ricoverata in ospedale o precedentemente portata in Pronto 

Soccorso.  

Il servizio viene realizzato da personale specializzato. 

I destinatari, in caso di bisogno, potranno usufruire di un servizio di trasporto dal domicilio al presidio 

sanitario e viceversa, necessità questa di particolare importanza soprattutto in caso di spostamenti di 

lungo raggio. 

 

2.4) Servizio inter-ospedaliero sangue, materiale sanitario e organi 

Il servizio indispensabile per trasfusioni urgenti o per operazioni chirurgiche – dal Centro 

Trasfusionale al reparto richiedente. Si possono trasportare anche cartelle cliniche, provette, etc. e 

altro materiale. Si realizza con un’auto attrezzato per il trasporto e la corretta conservazione del 

materiale e un autista. 

Le attività verranno coadiuvate dai partner di progetto: Officina Corsetti Dino, Farmacia Spurio Snc, 

Fondazione Casa Di Riposo E Residenza Protetta Don G. Marzetti, Iapb, Centro Poliambulatoriale 

DICRA Srl, Tj Point Srl, Rsa Le Sorgenti, Officine Ruffini, Autofficina Plurimarca Agostinelli, 

MEDICAL CENTER Di Gobbetti M. & C. SAS, Farmacia Serrapetrona-Dott.Ssa Piccinini Moira, 

Farmacia Di Uliveto, Farmacia Biagi, Farmacia CAPRIO E ROSSI SNC e Avis Comunale Visso. 

 

2.5) Servizio di Trasporto di emergenza 

Servizio offerto per trasporto in ambulanza in situazione di emergenza/urgenza in caso di grave 

malore, incidente stradale, sul lavoro, domestico o sportivo o in ogni situazione certa o presunta di 

pericolo. 

Il centralino riferisce le chiamate alla squadra operativa in emergenza che esamina la problematica 



 13 

attraverso le informazioni essenziali fornirete e attiva il mezzo di soccorso disponibile più idoneo alla 

situazione. 

I servizi vengono ordinariamente svolti da un equipaggio composto da minimo due persone, anche se 

il numero è suscettibile di variazioni incrementali in funzione del tipo di servizio o di circostanza che 

si presenta. 

 

2.6) Servizio di Trasporto speciale Covid 

Il servizio è realizzato da personale appositamente preparato per il trattamento e il trasporto di pazienti 

affetti da Covid-19 o sospetti tali. Vengono messi in atto i protocolli delle misure anti-contagio e il 

veicolo ha speciali divisori e dispositivi di protezione appositamente installati per la particolare 

tipologia di trasporto. Tutti i mezzi di trasporto sono sanificati prima e dopo il servizio. 

 

Azioni logistiche-operative 

ATTIVITÀ AZIONI  

1.1) Analisi dei bisogni del territorio, con 

particolare attenzione alle nuove esigenze 

originate dalla pandemia Covid 

1.1.1) Raccolta dati di settore 

1.1.2) mappare le nuove esigenze del territorio 

1.1.3) Condivisione informazioni, buone pratiche e 

spunti di riflessione con altri enti del territorio 

1.1.4) Elaborazione analisi  

1.2) Formazione e aggiornamento del 

personale impiegato e volontario e 

protocolli Covid 

1.2.1) Calendarizzazione corsi di formazione e 

aggiornamento 

1.2.2) Elaborazione dei contenuti e materiali 

didattici 

1.2.3) Organizzazione location e attrezzature (es. 

manichini simulazione)  

1.2.4) realizzazione formazione 

1.2.5) Elaborazione report attività  

1.3) Attività di Coordinamento  

1.3.1) Organizzazione incontri  

1.3.2) realizzazione incontri 

1.3.3) Elaborazione e condivisione con i partecipanti 

del report dell’incontro  

2.1) Gestione del Centralino 

1.4.1) Organizzazione dei turni  

1.4.2) Gestione delle telefonate 

1.4.3) Organizzazione delle richieste per ordine di 

urgenza e priorità 

1.4.5)Elaborazione scheda utente  

1.4.6) Smistamento delle richieste ai vari servizi 

2.2) Servizio di Trasporto ordinario e 

secondario  

2.2.1) Raccolta richiesta dal Centralino 

2.2.2) Organizzazione team di lavoro 

2.2.3) Svolgimento del servizio e assistenza del 

trasportato  

2.2.4) Rientro in sede, controllo e pulizia del mezzo 

2.2.5) Compilazione modulo di servizio effettuata 

2.3) Servizio di Trasporto per dimissioni  

2.3.1) Raccolta richiesta dal Centralino 

2.3.2) Organizzazione team di lavoro 

2.3.3) Svolgimento del servizio e assistenza del 

trasportato  
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2.3.4) Rientro in sede, controllo e pulizia del mezzo 

2.3.5) Compilazione modulo di servizio effettuata 

2.4) Servizio inter-ospedaliero sangue, 

materiale sanitario e organi 

2.4.1) Raccolta richiesta dal Centralino 

2.4.2) Organizzazione team di lavoro 

2.4.3) Svolgimento del servizio e assistenza del 

trasportato  

2.4.4) Rientro in sede, controllo e pulizia del mezzo 

2.4.5) Compilazione modulo di servizio effettuata 

2.5) Servizio di Trasporto di emergenza 2.5.1) Raccolta richiesta dal Centralino 

2.5.2) Organizzazione team di lavoro 

2.5.3) Svolgimento del servizio e assistenza del 

trasportato  

2.5.4) Rientro in sede, controllo e pulizia del mezzo 

2.5.5) Compilazione modulo di servizio effettuata 

2.6) Servizio di Trasporto speciale Covid 

 

2.6.1) Raccolta richiesta dal Centralino 

2.6.2) Organizzazione team di lavoro 

2.6.3) Svolgimento del servizio e assistenza del 

trasportato  

2.6.4) Rientro in sede, controllo e pulizia del mezzo 

2.6.5) Compilazione modulo di servizio effettuata 

 

 

6.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte alla voce  6.1 (*) 

 

Attività 
Mesi 

1  2 3 4  5 6 7 8 9 10 11 12 

Obiettivo specifico 1) Migliorare il servizio di accesso al trasporto pazienti attraverso 

l’aggiornamento della mappa dei bisogni e il coordinamento tra gli operatori coinvolti 

1.1) Analisi dei bisogni del 

territorio, con particolare 

attenzione alle nuove esigenze 

originate dalla pandemia 

Covid 

                        

1.2) Formazione e 

aggiornamento del personale 

impiegato e volontario e 

protocolli Covid 

                        

1.3) Attività di Coordinamento                          

Obiettivo specifico 2) Potenziare il servizio di trasporto utenti in collaborazione con l’ASL 

e/o Cliniche private e/o privati cittadini. 

2.1) Gestione del Centralino 
                        

2.2) Servizio di Trasporto ordinario 

e secondario  
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2.3) Servizio di Trasporto per 

dimissioni  
                        

2.4) Servizio inter-ospedaliero 

sangue, materiale sanitario e organi 
            

2.5) Servizio di Trasporto di 

emergenza 
            

2.6) Servizio di Trasporto speciale 

Covid 
            

 

 

6.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto (*) 

 

Per l’espletamento delle attività previste nel progetto all’operatore volontario in Servizio Civile potrà 

essere richiesto di svolgere servizio esterno alla sede di attuazione, per un periodo non superiore ai 

60 giorni complessivi. 

 

Le attività di seguito descritte sono rivolte a tutti gli operatori volontari, inclusi i GMO (Giovani con 

difficoltà economiche). 

 

 

Attività Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari 

Obiettivo specifico 1) Migliorare il servizio di accesso al trasporto pazienti attraverso 

l’aggiornamento della mappa dei bisogni e il coordinamento tra gli operatori coinvolti 

1.1) Analisi dei bisogni del 

territorio, con particolare 

attenzione alle nuove esigenze 

originate dalla pandemia Covid 

- i Volontari SCU supportano il Comitato nella 

rilevazione dei bisogni emergenti dal territorio, 

nell’individuazione delle possibili criticità come carenze 

e evidenti lacune nel servizio reso alla Comunità; 

- Collaborano con la direzione amministrativa per la 

raccolta dei dati e l’analisi dei bisogni, con particolare 

attenzione alle nuove povertà causate dal Covid; 

- Affiancano gli OLP per raccogliere eventuali criticità 

emerse dall’esperienza degli anni passati  

- I Volontari SCU saranno di supporto nelle attività di 

monitoraggio.  

1.2) Formazione e 

aggiornamento del 

personale impiegato e 

volontario e protocolli 

Covid 

 

I Volontari SCU saranno impiegati per servizi di 

segreteria e preparazione del materiale da utilizzare e le 

dispense da distribuire durante i corsi di formazione;   

- Parteciperanno ai periodici corsi di formazione e 

aggiornamento e acquisiranno maggiori competenze per 

affiancare gli Operatori Cri nelle specifiche attività; ed in 
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supporto agli operatori CRI (monitori, formatori ed 

istruttori), impegnati nei corsi di formazione. 

- Avranno un ruolo di assistenza ai formatori, istruttori 

durante la realizzazione delle attività formative. 

1.3) Attività di 

Coordinamento  

- Collaboreranno alla preparazione degli appuntamenti e 

delle riunioni attraverso attività logistiche (chiamare i 

partecipanti, confermare luoghi e orari, preparare l’ODG); 

- Guida dei mezzi di trasporto CRI; 

- Parteciperanno agli incontri; 

- Collaboreranno nella redazione dei report degli incontri. 

Obiettivo Specifico 2) Potenziare il servizio di trasporto utenti in collaborazione con l’ASL 

e/o Cliniche private e/o privati cittadini. 

2.1) Gestione del Centralino 

- I Volontari SCU affiancheranno il personale addetto al 

Centralino nella gestione delle telefonate; 

- Aiuteranno nell’organizzazione dei servizi attraverso la 

compilazione delle schede sintetiche di informazione 

sanitaria e logistica degli utenti;  

- Collaboreranno nella raccolta data e nella elaborazione 

dei Report giornalieri su criticità o altre problematiche 

eventualmente riscontrate al referente organizzativo dei 

servizi e/o responsabile parco automezzi.  

2.2) Servizio di Trasporto 

ordinario e secondario 

2.3) Servizio di Trasporto per 

dimissioni  

2.4) Servizio inter-ospedaliero 

sangue, materiale sanitario e 

organi 

2.5) Servizio di Trasporto di 

emergenza 

2.6) Servizio di Trasporto 

speciale Covid 

- I Volontari SCU supporteranno gli operatori CRI nel 

controllo delle ambulanze e delle attrezzature necessari 

all’espletamento del servizio; 

- Guida dei mezzi di trasporto CRI; 

- Affiancheranno gli Operatori nei servizi di trasporto; 

- Supporteranno i pazienti attraverso una importante 

attività di supporto e conforto durante i trasporti;  

  

 

 

 

 

6.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività progettuali 

previste (*) 
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Lo svolgimento delle attività del progetto, al fine del suo corretto sviluppo, vedrà impegnato il 

personale dipendente, i collaboratori ed i volontari di Croce Rossa. Per la realizzazione delle attività 

pianificate verranno utilizzati diversi tipi di professionalità e competenze disponibili presso le sedi 

coinvolte: 

Attività Qualifica Quantità Competenze 

1.1) Analisi dei bisogni e 

delle esperienze 

pregresse 

Presidente  
1 per ogni 

sede 

Risorsa con una profonda 

conoscenza del Comitato e 

delle sue attività 

Responsabile del 

parco mezzi 

1 per ogni 

sede 

Responsabile del 

Comitato per il parco 

macchine a disposizione 

dei servizi 

Amministrativo 
1 per ogni 

sede 

Volontari del Comitato 

che si occupano in 

maniera dinamica 

dell’analisi dei dati 

provenienti dal territorio 

1.2) Formazione e 

aggiornamento 

Formatori/Istruttor

i 

10 in 

comune per 

le sedi 

Volontari e/o dipendenti 

del Comitato con 

pluriennale esperienza 

nella formazione interna 

ed esterna 

 

1.3) Attività di 

Coordinamento  

Responsabili del 

servizio  

1 per ogni 

sede 

Responsabile del 

Comitato del servizio 

Trasporti 

Formatori/Istruttor

i 

10 in 

comune per 

le sedi 

Volontari e/o dipendenti 

del Comitato con 

pluriennale esperienza 

nella formazione interna 

ed esterna 

2.1) Gestione del 

Centralino 

Centralinista/Front 

Desk 

2 per ogni 

sede di 

realizzazion

e 

Risorsa con anni di 

esperienza lavorativa nel 

settore, con competenze 

nel coordinamento del 

personale  

2.2) Servizio di 

Trasporto ordinario e 

secondario  

2.3) Servizio di 

Trasporto per dimissioni  

2.4) Servizio inter-

ospedaliero sangue, 

Responsabili del 

servizio  

1 per ogni 

sede 

Responsabile del 

Comitato del servizio 

Trasporti 

Responsabile del 

parco mezzi 

1 per ogni 

sede 

Responsabile del 

Comitato per il parco 

macchine a disposizione 

dei servizi 
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materiale sanitario e 

organi 

2.5) Servizio di 

Trasporto di emergenza 

2.6) Servizio di 

Trasporto speciale 

Covid 

Soccorritori 

2     0  per 

ogni sede 

Personale formato e 

addestrato 

dall’associazione che 

svolge il servizio di pronto 

soccorso, trasporto infermi 

e per attività Istituzionali. 

Autista - barelliere 20      per 

ogni sede 

Volontari e/o dipendenti 

del Comitato con 

pluriennale esperienza 

pratica nel trasporto 

infermi  

 

6.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*) 

 

L’Associazione della Croce Rossa Italiana ha per scopo l’assistenza sanitaria e sociale sia in tempo 

di pace che in tempo di conflitto. Specializzata in trasporto sanitario vanta una dotazione di risorse 

tecniche e strumentali altamente professionali per l’efficiente realizzazione degli interventi di 

soccorso alla popolazione e di formazione propedeutiche allo scopo. 

La rete capillare di Comitati presenti sul territorio ha una dotazione di infrastrutture, materiali, 

strumentazioni tecniche e logistiche specializzate per l’efficiente realizzazione delle proprie attività. 

In ognuna delle sedi coinvolte saranno messe a disposizione le seguenti risorse tecniche e strumentali 

per l’attuazione del progetto. 

Attività Tipologia Quantità 

1.1) Analisi dei 

bisogni e delle 

esperienze pregresse 

 

Aule informatica dotata di PC e video-

proiettore 

 n. 1  

Postazioni da lavoro con PC e connessione 

internet 

n. 1 

Stampante scanner n. 1 

Videoproiettori collegabili a P.C. n. 1 

Sale Riunioni n. 1 

Televisore, impianto per la riproduzione di 

filmati   

n. 1 

Materiale di cancelleria Vario 

Dispense e documenti di settore  Vario 
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1.2) Formazione e 

aggiornamento 

Aule informatica dotata di PC e video-

proiettore 

n. 1 

Postazioni da lavoro con PC e connessione 

internet 

n. 1 

Stampante scanner n. 1 

Sale Riunioni n. 1 

Televisore, impianto per la riproduzione di 

filmati   

n. 1 

videoproiettori collegabili a P.C. n. 1 

Set per truccatori con cui preparare i simulatori 

durante le prove pratiche della formazione 

specifica 

n. 1 

Manichini per le simulazioni e le esercitazioni 

pratiche 

n. 3 

Materiale didattico Vario 

Materiale di cancelleria Vario 

 

1.3) Attività di 

Coordinamento  

Aule informatica dotata di PC e video-

proiettore 

n. 1 

Sale Riunioni 

 

n. 1 

2.1) Gestione del 

Centralino 

Postazioni da lavoro con PC e connessione 

internet 

n. 1 

Linea telefonica n. 1 

Materiale di cancelleria Vario 

2.2) Servizio di 

Trasporto ordinario e 

secondario  

2.3) Servizio di 

Trasporto per 

dimissioni  

2.4) Servizio inter-

ospedaliero sangue, 

materiale sanitario e 

organi 

Autovetture n. 2 

Ambulanze di soccorso avanzato con apparati 

cardiomonitor e defibrillatore 

n. 1 

Ambulanze di soccorso di base n. 1 

Ambulanze da trasporto infermi di cui 3 per 

trasporti a lunga percorrenza 

n. 1 

Veicoli speciali/fuoristrada (a livello 

Regionale) 

n. 1 

Tende da triage (a livello Regionale) n. 2 
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2.5) Servizio di 

Trasporto di 

emergenza 

2.6) Servizio di 

Trasporto speciale 

Covid 

Apparati radio veicolari con GPS n. 1 

Apparati radio portatili n. 1 

Apparati radio fissi per le sedi con GPS n. 1 

Stazioni ripetitrici a interconnessione con GPS n. 1 

Materiale per il Primo soccorso   Vario 

 

 

 

7) Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di 

servizio 

 

● Elasticità oraria nell’organizzazione dei turni di Servizio e nello svolgimento dello stesso; 

● Disponibilità a svolgere Servizio all’interno del territorio limitrofo alla sede di realizzazione 

Progetto, previa richiesta specifica del Comitato, con modalità chiare e predefinite; 

● Disponibilità a svolgere Servizio nei giorni festivi, nel rispetto del computo settimanale dei 

giorni di Servizio; 

● Riservatezza, rispetto della normativa sulla privacy e del Codice Etico di Croce Rossa 

Italiana; 

● Restituzione del materiale fornito per lo svolgimento del Servizio una volta interrotto; 

● Disponibilità a essere coinvolti in eventi formativi organizzati da Croce Rossa Italiana sul 

territorio nazionale 

● Disponibilità alla flessibilità oraria secondo quanto concordato nel progetto e secondo l’orario 

previsto dalle sedi di attuazione del progetto, in particolare per l’utilizzo obbligatorio dei 

permessi per eventuali giorni di chiusura obbligatori. Si comunica che ogni Comitato CRI 

(sede di attuazione), in aggiunta alle festività riconosciute, potrà essere chiuso durante le 

rispettive feste patronali, chiusura periodo estivo, ponti festivi, festività natalizie. 

● Disponibilità a svolgere servizio esterno alla sede di attuazione per l’espletamento delle 

attività previste nel progetto, per un periodo non superiore ai 60 giorni complessivi.  

 

 

8) Eventuali altri requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione alle selezioni 

 

No 

 

9) Eventuali partner a sostegno del progetto 

 
Nome Ente 

Partner 

Ragione 

Sociale 

C.F./P.

IVA 

Descrizione contributo al progetto 

Fondazione 

Vasco 

Romanelli 

No Profit 920030

10516 

Fondazione che opera nel campo assistenziale. Nell’ambito del progetto si 

occuperà di fornire supporto nell’analisi dei bisogni del territorio, con 

particolare attenzione alle nuove esigenze originate dalla pandemia Covid 

Iom Ascoli 

Piceno 

No Profit 920228

80444 

L’Associazione di volontariato che opera principalmente nel capo 

dell’assistenza.  Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto e 

collaborazione a tutte le attività che prevedono assistenza diretta ai destinatari   

Farmacia 

Borgo 

Profit DNZD

TL63D

La Farmacia della Dott.ssa DENZA Nell’ambito del progetto si occuperà di 

fornire supporto e collaborazione per la raccolta di materiale sanitario e farmaci 

per lo svolgimento delle attività previste dal progetto. 
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Dottoressa 

D. Denza 

70H50

1U 

Auroradom

us 

Cooperativ

a Sociale 

O.N.L.U.S.  

No Profit 015205

20345 

Auroradomus Cooperativa Sociale. Nell’ambito del progetto si occuperà di 

fornire supporto e collaborazione, nelle attività di assistenza sanitaria attraverso 

l'impiego dei propri volontari e promozione su tutto il territorio per l’inclusione 

sociale degli anziani fragili, disabili, giovani, minori, fornendo servizi di 

accompagnamento e di ausilio.  

Centro 

Medico 

Polispecialis

tico 

Avigliano 

Salute 

Profit IT0150

002055

5 

Centro Medico Polispecialistico. Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire 

supporto e collaborazione, contribuendo alla creazione di una rete tra 

istituzioni/enti volta ad offrire al cittadino una risposta efficace, efficiente, 

tempestiva e completa. Grazie a tale accordo di collaborazione, a seguito di 

un’attenta valutazione dei fabbisogni della popolazione, potranno essere 

incrementati i servizi di assistenza al paziente potenziando sensibilmente i 

servizi di tutela alla salute. 

Autofficina 

Tamanti 

Profit 021392

80412 

L’Autofficina Tamanti. Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto 

alla manutenzione dei mezzi di trasporto ordinario e secondario, necessari allo 

svolgimento delle attività progettuali permettendo così di potenziare le attività 

e i servizi.   

Medical 

Services 

Profit 022822

20421 

Medical Services Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto e 

collaborazione, contribuendo alla creazione di una rete tra istituzioni/enti volta 

ad offrire al cittadino una risposta efficace, efficiente, tempestiva e completa. 

Grazie a tale accordo di collaborazione, a seguito di un’attenta valutazione dei 

fabbisogni della popolazione, potranno essere incrementati i servizi di 

assistenza al paziente potenziando sensibilmente i servizi di tutela alla salute. 

Farmacia 

Gianfrances

chi 

Profit 023480

30428 

La Farmacia Gianfranceschi Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire 

supporto e collaborazione per la raccolta di materiale sanitario e farmaci per lo 

svolgimento delle attività previste dal progetto. 

Officina 

Corsetti 

Dino 

Profit 022189

30424 

L'officina Corsetti Dino Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire 

collaborazione con proprio personale specializzato alla formazione sulle 

pratiche da adottare per le attività di manutenzione e controllo dei mezzi 

utilizzati per garantire le conoscenze necessarie all'uso in sicurezza dei mezzi e 

delle attrezzature in dotazione.  

A.R.P.S. 

Associazion

e Romana 

Di 

Prevenzione 

E 

Solidarietà  

No Profit 079346

11000 

Associazione di volontariato che opera nel campo della prevenzione e tutela dei 

diritti del cittadino. Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire 

collaborazione per la creazione di network finalizzati al supporto di campagne 

di sensibilizzazione per la salute rivolte ai cittadini. 

Farmacia 

Spurio Snc  

Profit 145272

71002 

La Farmacia Spurio. Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto e 

collaborazione per la raccolta di materiale sanitario e farmaci per lo 

svolgimento delle attività previste dal progetto. 

Autofficina 

2000 Snc 

Profit 022004

20509 

Autofficina 2000 Nell’ambito delle attività di trasporto sanitario metterà a 

disposizione gli spazi esterni della propria struttura per il ricovero dei mezzi 

soccorso inoltre metterà a disposizione il proprio personale per coadiuvare gli 

operatori CRI nelle piccole manutenzioni indispensabili al corretto 

funzionamento dei mezzi trasporto sociali e sanitari;  

Fondazione 

Casa Di 

Riposo E 

Residenza 

Protetta 

Don G. 

Marzetti  

No Profit CF 

810009

90440 

P.IVA 

008566

20448 

Fondazione. Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto e 

collaborazione alle attività di trasporto sanitario presso le strutture sanitarie per 

le visite mediche 

Farmacia 

Rossetti Sas 

Profit 119937

21007 

Farmacia Rossetti SAS Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto 

e collaborazione per la raccolta di materiale sanitario e farmaci per lo 

svolgimento delle attività previste dal progetto. 

Officina 

Tecno Auto 

Moie Snc 

Profit CF 

P.IVA 

012340

50423 

L’officina Tecno Auto Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto 

alla manutenzione dei mezzi di trasporto ordinario e secondario, necessari allo 

svolgimento delle attività progettuali permettendo così di potenziare le attività 

e i servizi.   
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I.O.M. Jesi 

E Vallesina 

Onlus 

No Profit CF. 

014494

40427 

L’Associazione I.O.M. JESI E VALLESINA è una ONLUS, senza fini di lucro 

che opera nel settore della formazione e dello sviluppo socio-sanitario. 

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto e collaborazione per 

l’organizzazione di incontri finalizzati alla formazione degli operatori volontari 

del settore di attuazione del progetto.   
Medicina 

Generale 

Jesi S.R.L. 

Profit CF/PI:0

286660

0428 

Medicina Generale Jesi srl nell’ambito del progetto si occuperà di fornire 

supporto e collaborazione, contribuendo alla creazione di una rete tra 

istituzioni/enti volta ad offrire al cittadino una risposta efficace, efficiente, 

tempestiva e completa, potenziando sensibilmente i servizi di tutela alla salute. 

Massimilian

o 

Camillucci 

Profit 026592

00410 

Società di comunicazione informatica. Nell’ambito del progetto si occuperà di 

fornire supporto tecnico gratuito, per strategie di comunicazione, gestione 

strumenti di comunicazione digitale (sito web e social media), gestione 

convenzioni TechSoup per le ODV  

Rondina 

Auto Srl 

Profit 002999

30412 

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto alla manutenzione dei 

mezzi di trasporto ordinario e secondario, necessari allo svolgimento delle 

attività progettuali permettendo così di potenziare le attività e i servizi.   

Adisco No Profit 011050

20455 

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto nell’analisi dei bisogni 

del territorio, con particolare attenzione alle esigenze della raccolta sangue. 

Iapb  No Profit 940712

40488 

IAPB ONLUS – senza fini di lucro  opera nel settore della formazione e dello 

sviluppo socio-sanitario. Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire 

supporto e collaborazione alle attività di prevenzione e trasporto nei presidi 

sanitari. 

Centro 

Poliambulat

oriale 

DICRA Srl 

Profit 006934

80451 

Il “Centro Poliambulatoriale DICRA srl” 

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire piena collaborazione e supporto 

allo svolgimento delle seguenti attività: 

-messa a disposizione del proprio personale e delle proprie risorse strumentali 

per le necessità di assistenza e diagnostica richieste.  

-garantisce la messa a disposizione di montascale motorizzati per facilitare il 

trasporto dei pazienti presso la propria sede  

Farmacia 

Centrale 

Profit 015459

10430 

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto e collaborazione per la 

raccolta di materiale sanitario e farmaci per lo svolgimento delle attività 

previste dal progetto. 

Tipografia 

Francia  

Profit FRNN

EE79M

05B474

D 

“Tipografia Francia” assicura piena collaborazione e supporto allo svolgimento 

delle seguenti attività:  

Nell’ambito della comunicazione collaborerà nel supportare con le proprie 

competenze grafiche la realizzazione di materiale informativi e provvederà a 

pubblicizzare le attività realizzate con la progettazione e la distribuzione di  

poster e di brochures. 

Parafarmac

ia La 

Margherita 

Profit 016226

60437 

“PARA FARMACIA LA MARGHERITA”  

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto e collaborazione per la 

raccolta di materiale sanitario e farmaci per lo svolgimento delle attività 

previste dal progetto. 

Antica 

Farmacia 

Rossi Snc 

Profit 024544

10412 

Antica Farmacia Rossi nell’ambito delle attività di raccolta farmaci e prodotti 

sanitari, metterà a disposizione il proprio personale per coadiuvare gli operatori 

CRI. Metterà a disposizione gli spazi della propria struttura per allestire stand 

CRI. Affiggerà poster, si impegnerà a distribuire materiale informativo delle 

varie iniziative dei tre progetti, ai propri clienti. Si impegnerà a fare da ponte 

tra le esigenze raccolte dei propri clienti e CRI. Sensibilizzerà i propri clienti 

sull’importanza dei progetti. 

Orion 

S.R.L. 

Profit 048402

60485 

Società di costruzione di mezzi speciali per la sanità. Nell’ambito del progetto 

si occuperà di fornire fornitura di mezzi di trasporto e mezzi di soccorso 

avanzato, garantendo criteri di prevenzione e protezione elevati per tutelare la 

salute degli operatori e del paziente 

Tj Point Srl Profit 020642

90428 

Azienda per la fornitura di servizi. Nell’ambito del progetto si occuperà della 

fornitura di dispositivi di protezione individuale. Per per il controllo Qualità e 

Certificazioni la ditta assicura che tutti i prodotti forniti siano perfettamente 

ispezionati e certificati. In questo modo la ditta garantisce la massima sicurezza 

dei prodotti usufruiti da tutto il personale coinvolto nei progetti. 



 23 

Lucesoli & 

Mazzieri 

Spa 

Profit 003227

00428 

La concessionaria apporta il proprio contributo nel progetto garantendo 

l'assistenza tecnica necessaria per la manutenzione ordinaria e straordinaria dei 

mezzi CRI. Mette a disposizione esperti qualificati e ricambi originali per 

prendersi cura dei mezzi CRI e garantisce la migliore assistenza e il massimo 

della qualità e della sicurezza 

Angeloni E 

Sanchioni 

S.R.L. 

Profit 011270

50415 

L’officina meccanica Angeloni e Sanchioni S.R.L. è un’officina di 

autoriparazioni a Pesaro, che offre servizi di assistenza, manutenzione e 

riparazione di beni e apparecchiature di veicoli industriali. Essa effettua 

manutenzione e riparazioni su tutto il parco macchine e ambulanze 

Basili 

Gomme 

S.N.C. 

Profit 012655

00411 

A Pesaro Basili Gomme S.N.C. è un centro specializzato nella distribuzione, 

montaggio e manutenzione di pneumatici per auto e veicoli per il trasporto. 

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto per la manutenzione 

dei pneumatici dei mezzi di trasporto necessari per la realizzazione delle attività 

di progetto.  

Carrozzeria 

Digicar Di 

Giuseppe 

Droghini 

Profit DRGG

PP58H

28H29

4W 

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto per la manutenzione 

della carrozzeria dei mezzi di trasporto necessari per la realizzazione delle 

attività di progetto.  

Comune Di 

Filettino 

PA  002914

70607 

P.A. Nell’ambito delle attività sanitarie che andranno ad implementare quelle 

già in atto sul proprio territorio, il Comune oltre a poter individuare i beneficiari 

del progetto, ne supporterà la programmazione e la gestione , mettendo a 

disposizione spazi e risorse . 

Rsa Icilio 

Giorgio 

Mancini 

Profit 049817

80580 

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto e collaborazione, 

contribuendo alla creazione di una rete tra istituzioni/enti volta ad offrire al 

cittadino una risposta efficace, efficiente, tempestiva e completa, potenziando 

sensibilmente i servizi di tutela alla salute. 

Centro 

Salute 

Madonna 

Delle Rose 

Srl 

Unipersonal

e 

Profit IT 

031715

40606 

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto e collaborazione, 

contribuendo alla creazione di una rete tra istituzioni/enti volta ad offrire al 

cittadino una risposta efficace, efficiente, tempestiva e completa, potenziando 

sensibilmente i servizi di tutela alla salute. 

La 

Resilienza 

Comunità 

Alloggio  

Profit 030167

20603 

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto e collaborazione, 

contribuendo alla creazione di una rete tra istituzioni/enti volta ad offrire al 

cittadino una risposta efficace, efficiente, tempestiva e completa, potenziando 

sensibilmente i servizi di tutela alla salute. 

Aforisma Profit 015356

30501 

Promozione tramite i propri canali delle attività previste dal progetto; 

collaborazione alle iniziative individuazione e orientamento verso percorsi 

formativi rivolti ai volontari finalizzati all'analisi del territorio ed a interventi in 

ambito sociale. Orientamento dell'utenza verso percorsi formativi e di crescita 

personale, rivolti agli stili di vita sani e alla cura di sè. Promozione di una 

cultura della solidarietà e dell'inclusione sociale. 

Con Form 

Srl 

Profit 021829

50507 

Promozione tramite i propri canali delle attività previste dal progetto; 

collaborazione alle iniziative individuazione e orientamento verso percorsi 

formativi rivolti ai volontari finalizzati all'analisi del territorio ed a interventi in 

ambito sociale. Orientamento dell'utenza verso percorsi formativi e di crescita 

personale, rivolti agli stili di vita sani e alla cura di sè. Promozione di una 

cultura della solidarietà e dell'inclusione sociale. 

Rsa Le 

Sorgenti 

Profit 011643

10359 

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto e collaborazione per la 

raccolta di materiale sanitario e farmaci per lo svolgimento delle attività 

previste dal progetto. 

Officine 

Ruffini 

Profit IT0011

262043

0 

Assicura la sicurezza dei veicoli adibiti al trasporto sanitario garantendone 

funzionalità e costante manutenzione garantendo la qualità degli interventi 

svolti e dei materiali sostituiti. 

Comune Di 

Cupra 

Marittima 

PA  003563

0449 

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto e collaborazione nella 

mappatura dei bisogni e nella distribuzione dei pacchi alimentari e consegna 

farmaci 

Centro 

Sportivo 

Italiano 

No Profit 800082

80440 

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto e collaborazione nella 

mappatura dei bisogni e nella distribuzione dei pacchi alimentari e consegna 

farmaci 
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Autofficina 

Plurimarca 

Agostinelli 

Profit 028057

40426 

Assicura piena collaborazione e supporto allo svolgimento delle varie attività 

garantendo la sicurezza dei veicoli adibiti al trasporto sanitario garantendone 

funzionalità e costante manutenzione garantendone la qualità degli interventi 

svolti e dei materiali sostituiti. 

Iiss Galileo 

Galilei 

PA  920780

50512 

L’Istituto Galileo Galilei attraverso questo accordo si impegna a: promuovere 

sul territorio la partecipazione ai progetti di Servizio Civile Universale;  

collaborare alla mappatura dei bisogni della popolazione; 

ad organizzare attività formative e divulgative presso l'istituto Scolastico, 

secondo tempi e modalità concordate, relativamente alle attività previste dal 

progetto  

Computer's 

World  

Profit BNLV

CN80A

31L103

T 

Società informatica. Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto 

Tecnico informatico, gestionale, nozioni di privacy, supporto nella gestione dei 

dati, e fornitura di materiale informatico 

Consorform 

Scarl 

Profit 920073

40679 

Società di formazione specializzata. Nell’ambito del progetto si occuperà di 

fornire supporto alla formazione, anche con la messa a disposizione di aule e 

materiale informativo 

Cartolibreri

a Ferretti 

Profit 020736

50679 

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire  materiali per la formazione e 

per lo svolgimento di attività legate alla realizzazione degli obiettivi del 

progetto. 

Lu.Sa.Form Profit 930653

00845 

Società di formazione specializzata. Nell’ambito del progetto si occuperà di 

fornire supporto alla formazione, anche con la messa a disposizione di aule e 

materiale informativo 

PUNTO E 

A CAPO Di 

Francesca 

Giambuzzi 

Profit 018680

60672 

Sartoria. Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto per le 

riparazioni sartoriali e la fornitura di materiali per l’abbigliamento tecnico dei 

volontari 

D.G.C. 

Teknomec 

Di Di 

Giuseppe 

Costantino 

Profit 019091

70670 

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire manutenzione, sicurezza e 

formazione all'idoneo utilizzo dei mezzi utilizzati per lo svolgimento delle 

attività di progetto. 

MEDICAL 

CENTER 

Di Gobbetti 

M. & C. 

SAS 

Profit 004875

50543 

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire i presidi sanitari e le attrezzature 

per il corretto svolgimento delle attività di progetto, nonché la manutenzione e 

l’assistenza per l’utilizzo degli stessi .  

Farmacia 

Serrapetron

a-Dott.Ssa 

Piccinini 

Moira 

Profit 019321

00439 

La Farmacia Serrapetrona Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire 

prodotti per la disinfezione delle ambulanze e della sede, nonché vari presidi 

per l’assistenza durante i trasporti di persone inferme. Inoltre sponsorizza e 

pubblicizza le nostre attività, come corsi di primo soccorso e manovre salvavita. 

Farmacia 

Di Uliveto  

No Profit 018999

10507 

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto e collaborazione per la 

raccolta di materiale sanitario e farmaci per lo svolgimento delle attività 

previste dal progetto. 

Farmacia 

Biagi 

Profit 016324

60497 

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto e collaborazione per la 

raccolta di materiale sanitario e farmaci per lo svolgimento delle attività 

previste dal progetto. 

Avis 

Comunale 

Visso 

No Profit 900102

80437 

l'AVIS nell’ambito del progetto si occuperà di fornire collaborazione   nella 

diffusione di informazione di carattere sanitario e la definizione dei contenuti 

di questa, farà supporto per la logistica della formazione. Coadiuverà 

l'aggiornamento della mappa dei bisogni e il coordinamento tra gli operatori 

coinvolti, incentiverà l'accompagno alla fruizione veloce dei servizi del 

territorio e per i trasporti verso i presidi ospedalieri   

Farmacia 

CAPRIO E 

ROSSI SNC 

Profit 022306

00567 

LA FARMACIA CAPRIO E ROSSI  

Nell’ambito del progetto si occuperà di fornire supporto e collaborazione per la 

raccolta di materiale sanitario e farmaci per lo svolgimento delle attività 

previste dal progetto.  
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CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 

 

10) Eventuali crediti formativi riconosciuti 

 

No 

 

 

11) Eventuali tirocini riconosciuti 

 

No 

 

 

12) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante 

l’espletamento del servizio  

 

Certificazione delle competenze, ENFORMA (ENTE DI FORMAZIONE MANTONVANO) 

SRL - IMPRESA SOCIALE - soggetto titolato ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n°13/2013. Vedi 

accordo allegato con dettaglio di: modalità, tempistica e specifico contributo. 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

 

13) Sede di realizzazione della formazione generale (*) 

 

SEDE INDIRIZZO SEDE COMUNE 
CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI ALBIANO MAGRA 

VIA DON PIETRO CORSINI 77, 

AULLA 

AULLA [MASSA 

CARRARA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI BAGNI DI LUCCA VIA ROMA 32, BAGNI DI LUCCA 

BAGNI DI LUCCA 

[LUCCA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI SAN GIULIANO TERME PIAZZA MAZZINI 5 

SAN GIULIANO TERME 

[PISA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI FAUGLIA VIA PONTITA SNC FAUGLIA [PISA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI GREVE IN CHIANTI VIA DELLA GAVINAIA 17-19 

GREVE IN CHIANTI 

[FIRENZE] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI VENTURINA VIA TRIESTE 22 

CAMPIGLIA MARITTIMA 

[LIVORNO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI MASSA CARRARA LARGO MATTEOTTI 6 

MASSA [MASSA 

CARRARA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI ULIVETO TERME  VIALE GIUSEPPE MAZZINI  VICOPISANO [PISA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI VIAREGGIO VIA MACHIAVELLI 163 VIAREGGIO [LUCCA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI VIAREGGIO-SERAVEZZA VIA DE GASPERI 664 SERAVEZZA [LUCCA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI BAGNO A RIPOLI VIA F.LLI ORSI 19 

BAGNO A RIPOLI 

[FIRENZE] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI PISA VIA PANFILO CASTALDI 2, PISA PISA [PISA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI PISA  

VIA LITORANEA 68, MARINA DI 

PISA PISA [PISA] 
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CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI LUCCA P.LE DON F. BARONI 1, LUCCA LUCCA [LUCCA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI RIGNANO SULL’ARNO PIAZZA DEI MARTIRI S.N.C. 

RIGNANO SULL'ARNO 

[FIRENZE] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI SANSEPOLCRO VIA G.MARCELLI, 3 

SANSEPOLCRO 

[AREZZO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI FUCECCHIO VIA ARTURO CHECCHI N. 17 FUCECCHIO [FIRENZE] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI SAN MARCELLO PISTOIESE 

VIA G. MARCONI 313. SAN 

MARCELLO PISTOIESE 

SAN MARCELLO 

PITEGLIO [PISTOIA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI INCISA VALDARNO 

PIAZZA AUZZI , 4 50063 – FIGLINE E 

INCISA VALDARNO  

FIGLINE E INCISA 

VALDARNO [FIRENZE] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI DONORATICO 

VIA DEL CASONE UGOLINO 33/37   

CASTAGNETO 

CARDUCCI [LIVORNO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI CERTALDO VIA FILIPPO TURATI 93/95 CERTALDO [FIRENZE] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI FIRENZE LUNGARNO SODERINI 11 FIRENZE [FIRENZE] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI SCANDICCI PIAZZA GIOVANNI BOCCACCIO 10 SCANDICCI [FIRENZE] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI ASCOLI PICENO VIA B. TUCCI 3-AP  

ASCOLI PICENO [ASCOLI 

PICENO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI TOLENTINO VIALE TERME SANTA LUCIA, 60 

TOLENTINO 

[MACERATA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI SASSOFERRATO VIA CAVOUR 33  

SASSOFERRATO 

[ANCONA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI PORTO POTENZA PICENA VIALE PIEMONTE SNC 

POTENZA PICENA 

[MACERATA] 

 CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI ASCOLI PICENO VIA G. BRUNO 

COMUNANZA [ASCOLI 

PICENO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI VISSO VIA ROMA, LOC IL PIANO SNC. VISSO [MACERATA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI MAROTTA 

VIALE EUROPA,1 MAROTTA DI 

MONDOLFO 

MONDOLFO [PESARO E 

URBINO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI JESI VIA GALLODORO 84 JESI [ANCONA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI CAGLI  VIA FLAMINIA 98, CAGLI 

CAGLI [PESARO E 

URBINO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI ANCONA VIA DEL COMMERCIO 7 ANCONA [ANCONA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI MONTELABBATE-VALLEFOGLIA 

VIA DELL’INDUSTRIA 2 

VALLEFOGLIA 

VALLEFOGLIA [PESARO 

E URBINO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI OSIMO VIA MOLINO MENSA, N.66 OSIMO [ANCONA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI CASTELPLANIO VIA BRODOLINI 9 CASTELPLANIO  

CASTELPLANIO 

[ANCONA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI PESARO VIA GRADARA 2, PESARO 

PESARO [PESARO E 

URBINO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI PESARO 

VIA SAFFI 8, 

PESARO 

PESARO [PESARO E 

URBINO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI FERMO VIA LORENZO PEROSI N.8 FERMO [FERMO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI MATELICA VIA FRATELLI SCIAMANNA, 41 MATELICA [MACERATA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI AVIGLIANO UMBRO 

VIA DELLA TORRE N. 5 AVIGLIANO 

UMBRO  

AVIGLIANO UMBRO 

[TERNI] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI CORCIANO VIA ADA NEGRI2 CORCIANO [PERUGIA] 
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CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI ASSISI VIA P. FRANCESCANI, 78 ASSISI [PERUGIA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI TERNI VIALE TRIESTE 46  TERNI [TERNI] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI GUIDONIA MONTECELIO 

SEDE OPERATIVA: VIALE ROMA 

246 GUIDONIA MONTECELIO 

(ROMA) 

GUIDONIA MONTECELIO 

[ROMA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI FARA IN SABINA (RI)  VIA TERNANA, SNC FARA IN SABINA [RIETI] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI CIVITAVECCHIA VIA MATTEINI CIVITAVECCHIA [ROMA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI VITERBO 

STRADA MAMMAGIALLA SNC 

01100 VITERBO VITERBO [VITERBO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI CIAMPINO 1 VIA MURA DEI FRANCESI, 172 CIAMPINO [ROMA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI PIGLIO VIALE UMBERTO I, 1 PIGLIO PIGLIO [FROSINONE] 

COMITATO DI ROMA MUNICIPIO 8-

11-12 VIA ANTONIO PACINOTTI 18 ROMA [ROMA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI ANGUILLARA SABAZIA VIA ANGUILLARESE 145 

ANGUILLARA SABAZIA 

[ROMA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI MANZIANA VIA DEGLI SCALONI 57 MANZIANA [ROMA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

NAZIONALE 

EX FARO U.O. VOLONTARIATO E 

SCU - VIA VIRGINIA AGNELLI 21 ROMA [ROMA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI NAZIONALE VIA BERNARDINO RAMAZZINI 31 ROMA [ROMA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI NAZIONALE VIA VIRGINIA AGNELLI 21 ROMA [ROMA] 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

 

14) Sede di realizzazione della formazione specifica(*) 

 

SEDE INDIRIZZO SEDE COMUNE 
CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI ALBIANO MAGRA 

VIA DON PIETRO CORSINI 77, 

AULLA 

AULLA [MASSA 

CARRARA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI BAGNI DI LUCCA VIA ROMA 32, BAGNI DI LUCCA 

BAGNI DI LUCCA 

[LUCCA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI SAN GIULIANO TERME PIAZZA MAZZINI 5 

SAN GIULIANO TERME 

[PISA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI FAUGLIA VIA PONTITA SNC FAUGLIA [PISA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI GREVE IN CHIANTI VIA DELLA GAVINAIA 17-19 

GREVE IN CHIANTI 

[FIRENZE] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI VENTURINA VIA TRIESTE 22 

CAMPIGLIA MARITTIMA 

[LIVORNO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI MASSA CARRARA LARGO MATTEOTTI 6 

MASSA [MASSA 

CARRARA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI ULIVETO TERME  VIALE GIUSEPPE MAZZINI  VICOPISANO [PISA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI VIAREGGIO VIA MACHIAVELLI 163 VIAREGGIO [LUCCA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI VIAREGGIO-SERAVEZZA VIA DE GASPERI 664 SERAVEZZA [LUCCA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI BAGNO A RIPOLI VIA F.LLI ORSI 19 

BAGNO A RIPOLI 

[FIRENZE] 
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CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI PISA VIA PANFILO CASTALDI 2, PISA PISA [PISA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI PISA  

VIA LITORANEA 68, MARINA DI 

PISA PISA [PISA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI LUCCA P.LE DON F. BARONI 1, LUCCA LUCCA [LUCCA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI RIGNANO SULL’ARNO PIAZZA DEI MARTIRI S.N.C. 

RIGNANO SULL'ARNO 

[FIRENZE] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI SANSEPOLCRO VIA G.MARCELLI, 3 

SANSEPOLCRO 

[AREZZO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI FUCECCHIO VIA ARTURO CHECCHI N. 17 FUCECCHIO [FIRENZE] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI SAN MARCELLO PISTOIESE 

VIA G. MARCONI 313. SAN 

MARCELLO PISTOIESE 

SAN MARCELLO 

PITEGLIO [PISTOIA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI INCISA VALDARNO 

PIAZZA AUZZI , 4 50063 – FIGLINE E 

INCISA VALDARNO  

FIGLINE E INCISA 

VALDARNO [FIRENZE] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI DONORATICO 

VIA DEL CASONE UGOLINO 33/37   

CASTAGNETO 

CARDUCCI [LIVORNO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI CERTALDO VIA FILIPPO TURATI 93/95 CERTALDO [FIRENZE] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI FIRENZE LUNGARNO SODERINI 11 FIRENZE [FIRENZE] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI SCANDICCI PIAZZA GIOVANNI BOCCACCIO 10 SCANDICCI [FIRENZE] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI ASCOLI PICENO VIA B. TUCCI 3-AP  

ASCOLI PICENO [ASCOLI 

PICENO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI TOLENTINO VIALE TERME SANTA LUCIA, 60 

TOLENTINO 

[MACERATA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI SASSOFERRATO VIA CAVOUR 33  

SASSOFERRATO 

[ANCONA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI PORTO POTENZA PICENA VIALE PIEMONTE SNC 

POTENZA PICENA 

[MACERATA] 

 CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI ASCOLI PICENO VIA G. BRUNO 

COMUNANZA [ASCOLI 

PICENO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI VISSO VIA ROMA, LOC IL PIANO SNC. VISSO [MACERATA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI MAROTTA 

VIALE EUROPA,1 MAROTTA DI 

MONDOLFO 

MONDOLFO [PESARO E 

URBINO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI JESI VIA GALLODORO 84 JESI [ANCONA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI CAGLI  VIA FLAMINIA 98, CAGLI 

CAGLI [PESARO E 

URBINO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI ANCONA VIA DEL COMMERCIO 7 ANCONA [ANCONA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI MONTELABBATE-VALLEFOGLIA 

VIA DELL’INDUSTRIA 2 

VALLEFOGLIA 

VALLEFOGLIA [PESARO 

E URBINO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI OSIMO VIA MOLINO MENSA, N.66 OSIMO [ANCONA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI CASTELPLANIO VIA BRODOLINI 9 CASTELPLANIO  

CASTELPLANIO 

[ANCONA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI PESARO VIA GRADARA 2, PESARO 

PESARO [PESARO E 

URBINO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI PESARO 

VIA SAFFI 8, 

PESARO 

PESARO [PESARO E 

URBINO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI FERMO VIA LORENZO PEROSI N.8 FERMO [FERMO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI MATELICA VIA FRATELLI SCIAMANNA, 41 MATELICA [MACERATA] 
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CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI AVIGLIANO UMBRO 

VIA DELLA TORRE N. 5 AVIGLIANO 

UMBRO  

AVIGLIANO UMBRO 

[TERNI] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI CORCIANO VIA ADA NEGRI2 CORCIANO [PERUGIA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI ASSISI VIA P. FRANCESCANI, 78 ASSISI [PERUGIA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI TERNI VIALE TRIESTE 46  TERNI [TERNI] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI GUIDONIA MONTECELIO 

SEDE OPERATIVA: VIALE ROMA 

246 GUIDONIA MONTECELIO 

(ROMA) 

GUIDONIA MONTECELIO 

[ROMA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI FARA IN SABINA (RI)  VIA TERNANA, SNC FARA IN SABINA [RIETI] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI CIVITAVECCHIA VIA MATTEINI CIVITAVECCHIA [ROMA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI VITERBO 

STRADA MAMMAGIALLA SNC 

01100 VITERBO VITERBO [VITERBO] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI CIAMPINO 1 VIA MURA DEI FRANCESI, 172 CIAMPINO [ROMA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI PIGLIO VIALE UMBERTO I, 1 PIGLIO PIGLIO [FROSINONE] 

COMITATO DI ROMA MUNICIPIO 8-

11-12 VIA ANTONIO PACINOTTI 18 ROMA [ROMA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI ANGUILLARA SABAZIA VIA ANGUILLARESE 145 

ANGUILLARA SABAZIA 

[ROMA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI MANZIANA VIA DEGLI SCALONI 57 MANZIANA [ROMA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

NAZIONALE 

EX FARO U.O. VOLONTARIATO E 

SCU - VIA VIRGINIA AGNELLI 21 ROMA [ROMA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI NAZIONALE VIA BERNARDINO RAMAZZINI 31 ROMA [ROMA] 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

DI NAZIONALE VIA VIRGINIA AGNELLI 21 ROMA [ROMA] 

 

 

15) Tecniche e metodologie di realizzazione (*) 

 

Per lo svolgimento della formazione, sia essa generale o specifica, saranno utilizzate metodologie 

differenti che permetteranno di strutturare unità di apprendimento efficaci al fine di massimizzare le 

opportunità di cambiamento nelle diverse aeree del sapere, saper fare e saper essere. In particolare, si 

utilizzerà una formazione blended, che preveda, cioè, il ricorso alla formazione online per massimo 

il 50% della durata dell’intero percorso formativo (30% massimo in modalità asincrona) e per la 

restante parte formazione in presenza. 

In entrambe le modalità di svolgimento della formazione si intende adottare un approccio suddiviso 

in 3 fasi: 

• Dissonanza cognitiva: si propongono stimoli in grado di aumentare il grado di consapevolezza 

circa il gap di apprendimento che si propone di colmare individuando chiari obiettivi di 

cambiamento; 

• Apprendimento in ambiente strutturato: si propongono situazioni e stimoli in grado di 

facilitare la maturazione e/o il cambiamento di conoscenze, abilità e competenza (tecniche e 

trasversali) in un ambiente strutturato e in cui sono presenti stimoli tutti sotto il controllo del 

formatore; 

• Generalizzazione: si propone di testare gli apprendimenti maturati in ambiente strutturato 

nell’ambiente reale in cui tali apprendimenti saranno richiesti in funzione delle specifiche 

attività che si devono svolgere. 
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All’interno di ciascuna fase dell’approccio descritto si adotterà un mix di tecniche e strumenti 

didattici. A solo titolo esemplificativo e non esaustivo, si presentano di seguito alcuni di questi “mix” 

suddivisi per l’ambito del sapere: 

• per formazioni riguardo l’ambito del saper essere si ricorrerà in maniera preponderante a 

tecniche e strumenti laboratoriali/esperienziali, in cui il focus del formatore ricadrà sui 

processi interni alla persona e su quelli relazionali al fine di sviluppare consapevolezza circa 

il proprio sistema valoriale e gli schemi di decision making adottati; 

• per formazioni riguardo l’ambito del saper fare si ricorrerà in maniera preponderante al 

ricorso di tecniche e strumenti trasmissivi da un lato e afferenti al learning by doing dall’altro, 

in cui il focus del formatore ricade sulla capacità delle persone di replicare procedure e 

operazioni concrete; 

• per formazioni riguardo l’ambito del sapere si ricorrerà in maniera preponderante al ricorso 

di tecniche e strumenti del cooperative learning, al fine di aumentare le probabilità che le 

nuove conoscenze si consolidino in memoria e siano facilmente accessibili. 

In tutte le fasi della formazione e a prescindere dallo stile personale di ciascuno, i formatori in Croce 

Rossa Italiana adotteranno una pratica formativa concentrata sulle esigenze specifiche di ciascun 

partecipante, avendo a disposizione gli strumenti personali e tecnici per consentire anche a chi 

dovesse mostrare maggiori difficoltà di apprendimento di raggiungere gli obiettivi formativi e vivere 

un’esperienza gratificante. 

Sarà pertanto competenza dei nostri formatori: 

• rimodulare il metodo adottato in funzione dei bisogni specifici di apprendimento; 

• consegnare in maniera costante e strutturata feedback sul processo e sul contenuto 

dell’apprendimento; 

• utilizzare un vocabolario e un lessico orientato al positive solving. 

 

VALUTAZIONE FORMATIVA: 

La valutazione, considerata come un processo e non un singolo atto, permetterà al discente di valutare 

il proprio grado di apprendimento degli obiettivi formativi durante tutta la durata del corso. La 

valutazione formativa prevede momenti di autovalutazione da parte del discente, di valutazione tra 

pari (tra discenti) e di valutazione con il tutor. Gli strumenti e le tecniche di cui formatori potranno 

disporre per adempiere a tale scopo sono: 

• il questionario di autovalutazione, il dialogo e il positive solving per la valutazione degli 

obiettivi contributivi. 

 

16) Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo (*) 

 

L'Associazione della Croce Rossa Italiana dispone di un impianto formativo altamente strutturato e 

composto da un regolamento ad approvazione del Consiglio Direttivo Nazionale costituito da: 

• 4 livelli di formazione trasversali a tutti i contenuti e differenti in funzione della 

specializzazione richiesta (informativi, specialistici, per formatori, per direttori) 

• 12 tematiche di specializzazione in funzione dei diversi argomenti trattati 

• riconoscimenti ed equipollenze con i sistemi di classificazione nazionali (ad esempio per ciò 

che riguarda i corsi di formazione sulla Protezione Civile) ed europei e internazionali (ad 

esempio per ciò che riguarda i corsi di formazione su materie sanitarie e di soccorso). 

Il percorso formativo individuato all'interno della presente proposta progettuale, rispondendo alle 

specifiche attività previste, fa riferimento alla classificazione della formazione appena citata e, 

pertanto, costituisce un elemento standardizzato e codificato da team di esperti sui processi formativi 
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oltre che da commissioni didattiche verticali su ciascuna tematica. Accanto a ciò, anche i docenti 

individuati rientrano all'interno del sistema di classificazione di Croce Rossa Italiana che prevede, a 

tale scopo, il rilascio di specifiche qualifiche abilitanti l'esercizio della docenza nei differenti moduli 

di formazione. 

 

 

MODULO 1 

Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli Operatori Volontari in 

progetti di Servizio Civile 

 

Contenuti: formazione in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro prevista dall’art. 37 del D. 

Lgs. n. 81/08 e dall’Accordo Stato regioni 21/12/2011. PARTE GENERALE: Sicurezza, salute 

e organizzazione del lavoro; concetti di pericolo, rischio, danno; L’organizzazione aziendale 

della prevenzione e protezione; Diritti, doveri e sanzioni; Organi di vigilanza, controllo, 

assistenza – PARTE SPECIFICA: i Rischi Specifici del Luogo di lavoro, Infortuni, Stress 

Lavoro correlato, Rischio Chimico, Uso di attrezzature, Guida di automezzi, Videoterminale; 

Movimentazione dei carichi: la causa, l’insorgenza, la prevenzione dei disturbi muscolo – 

scheletrici lavorativi e gli aspetti medico legali connessi; Rischio Biologico: le infezioni e la 

prevenzione, le norme di igiene; Gestione dell’Utente aggressivo: individuazione del 

comportamento problematico, analisi e intervento; gestione delle crisi comportamentali 

Durata: 8 ore 

 

MODULO 2 

Corso di accesso in CRI per gli Operatori Volontari in Servizio Civile 

Contenuti: il Corso è composto dai seguenti Moduli, estratti dal Corso di formazione per 

Volontari della Croce Rossa Italiana: 

A.  

● Introduzione al Movimento Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa; 

● Storia del Movimento e dell’Associazione. Principi Fondamentali. Emblema; 

● Introduzione al Diritto Internazionale Umanitario;  

B.  

● Strategia 2030 IFRC, Strategia 2018-2030 della CRI, Strategia della CRI verso la gioventù;  

C.  

● Salute e sicurezza dei Volontari CRI (VEDI MODULO 1);  

D.  

● Primo Soccorso e manovre salvavita  

  

Durata: 18 ore 

MODULO 3: TSSA 

Trasporto Sanitario e Soccorso in Ambulanza 

Contenuti: 
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● Apparato respiratorio, cardiocircolatorio, urogenitale, gastroenterico, nervoso. 

● Apparato urogenitale, gastroenterico, nervoso. 

● Apparato genitale e gravidanza. 

● Morsi e punture d’insetti. Reazioni allergiche. 

● Attività di trasporto e regole di comportamento. 

● Alterazione dei principali parametri vitali. 

● Vano sanitario dell’ambulanza.  

● Il trasporto del paziente. 

● Il soggetto in condizioni critiche. 

● Il servizio 118. 

● Tecniche e presidi. 

● Patologie traumatiche. 

● Pre-Hospital Trauma Care. 

● Supporto avanzato. Supporto al medico. 

● Maxiemergenze, triage. 

Durata: 38 ore  

MODULO 4: GUIDA MEZZI CRI 

Corso sulla corretta condotta e gestione di un mezzo targato CRI 

Contenuti: Normativa inerente le patenti per la conduzione dei veicoli targati CRI; la condotta 

alla guida di un veicolo di proprietà dell’Ente ed in particolare per quelli muniti di dispositivi 

di emergenza; le responsabilità civili e penali che derivano dalla conduzione di un veicolo della 

Croce Rossa Italiana; la manutenzione ordinaria. Illustrazione delle norme del Decreto 

Legislativo del 30/4/1992 n° 285. L’obbligatorietà del conseguimento della patente Mod. 

138/93 per la conduzione dei veicoli targati CRI. Requisiti necessari per ottenere la patente 

CRI, provvedimenti previsti relativi al ritiro, sospensione e revoca. Comportamento da adottare 

in caso di sinistri stradali nei quali siano coinvolti i veicoli della Croce Rossa Italiana, 

all’Assicurazione obbligatoria R.C., alle responsabilità civili e penali ad essi connessi. 

Durata: 8 ore  

 

 

17) Nominativi, dati anagrafici, titoli e/o esperienze specifiche del/i formatore/i in relazione ai 

contenuti dei singoli moduli (*) 

 

Dati anagrafici 

del formatore 

specifico  

Competenze/esperienze specifiche Modulo formazione 

Centanni Luca, nato 

a Jesi, il 02/10/1983 

Qualifica come formatore per la sicurezza sul luogo di 

lavoro con competenze certificate dalla giunta Regionale 

delle marche per la formazione professionale n. 262/FOP 

del 29/10/2012 e docente in materia di sicurezza e salute 

negli ambienti di lavoro per differenti tipologie di 

argomenti  (Esperienza Decennale per le aziende di 

differenti settori produttivi) incarico di RSPP   

Modulo 1 - 

SICUREZZA 81/08 - 

Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego 

degli operatori volontari 

in progetti di servizio 

civile universale 

Petruzzelli Gennaro, 

nato a Bari il 

05/07/1970 

Laurea in ingegneria meccanica conseguita nel 1998 

presso l'università degli studi di Ancona  

Corso per l'ottenimento dell'abilitazione professionale per 

la prevenzione incendi superato con successo nel 2004 

presso l'ordine degli ingegneri della provincia di Ancona 

Modulo 1 - 

SICUREZZA 81/08 - 

Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego 
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Corso per l'ottenimento dell'abilitazione al ruolo di RSPP 

superato con successo nel 2007 presso ENFAP di Roma, 

riaggiornato nel 2015 presso l'ordine degli ingegneri di 

Bergamo  

Attestati vari corsi di aggiornamento per RSPP rilasciati 

dall'ente fiera di Bologna - ambiente lavoro tra il 2013 e il 

2014 

degli operatori volontari 

in progetti di servizio 

civile universale 

Restivo Stefano, 

nato a 

Civitavecchia, il 

18/05/1973 

Formatore 81/08 

Corso di Formazione per lavoratori in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro, Dlgs 81/08, effettuato 

presso Studio Tecnico della Sicurezza – Dott. Ing. 

Agostino Del Piano in collaborazione con OPRAS. 

Corsi di formazione presso Università degli Studi “La 

Sapienza” Roma, Facoltà Ingegneria Civile e Industriale, 

per “Responsabili del Servizio di Prevenzione e 

Protezione” (2011) e “Sicurezza cantieri per coordinatori” 

(2012). 

Corso di formazione per rappresentanti dei lavoratori per 

la sicurezza presso Studio Tecnico della Sicurezza – Dott. 

Ing. Agostino Del Piano in collaborazione con EFEI (2009 

con aggiornamenti nel 2013 e 2014) 

Corso di formazione “Addetto alla prevenzione incendi e 

lotta antincendio” presso Dott. Ing. Agostino Del Piano 

(2005 con aggiornamento nel 2010) 

Formatore e direttore di corsi in materia di salute e 

sicurezza ai sensi del Dlgs 81/08 per volontari di Croce 

Rossa Italiana dal 2016. 

Modulo 1 - 

SICUREZZA 81/08 - 

Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego 

degli operatori volontari 

in progetti di servizio 

civile universale 

Tocchet Massimo, 

nato a Pordenone, il 

15/03/1971 

FORMATORE LG. 81/08 

Da Dicembre 2014 Libero Professionista con incarichi di: 

RSPP / Consulente in materia di Salute, Sicurezza e Igiene 

nei luoghi di Lavoro D.lgs. 81/08; ATECO 2007 : B1, B3, 

B4, B5, B6, B7, B8, B9; Formatore: D.Lgs. 81/08 e 

Sistemi Gestionali; Tecnico addetto ai campionamenti 

Rumore, Vibrazioni, Microclima, illuminazione, Polveri. 

Campi Elettroagnetici; RLST  (Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza Territoriale) ENBIC ENBIS; 

Responsabile gruppo di Auditor e consulente Sistemi 

Gestionali: Qualità, Ambiente e Sicurezza. 

Croce Rossa Italiana Volontario con incarico nel  Comitato 

locale Sabatino di Responsabile Ufficio Tutela Salute e 

Sicurezza. 

Dal 2007 frequenta corsi di formazioni relativi alla salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro, alla valutazione del rischio e 

alla prevenzione e protezione. 

Modulo 1 - 

SICUREZZA 81/08 - 

Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego 

degli operatori volontari 

in progetti di servizio 

civile universale 

Nucci Piero, nato a 

San Lorenzo, il 

14/03/1947 

Istruttore qualificato in materia di “salute e sicurezza” ai 

sensi del D.lgs 81/08 dal 2018  

Abilitato ad espletare le lezioni in materia di salute e 

sicurezza, a favore dei volontari della CRI per tutti e 4 i 

livelli di formazione (base, generale, per preposti, per 

dirigenti), corsi tenuti negli anni 2018-2019. 

Direttore di Corsi di formazione presso Croce Rossa 

Italiana. 

Servizio di volontario del soccorso per Croce Rossa 

Italiana dal 2004. 

Modulo 1 - 

SICUREZZA 81/08 - 

Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego 

degli operatori volontari 

in progetti di servizio 

civile universale 

Massimi Roberto, 

nato a Roma, il 

03/08/1987 

Dal 2015 Qualifica di formatore in materia "salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro" secondo quanto stabilito dal 

Decreto Interministeriale del 06/03/2013 

Laurea di primo livello in TECNICHE DELLA 

PREVENZIONE NELL'AMBIENTE E NEI LUOGHI DI 

LAVORO conseguita nel 2010 presso l’università degli 

studi “Sapienza” di Roma 

Modulo 1 - 

SICUREZZA 81/08 - 

Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego 

degli operatori volontari 
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RSPP dal 2015 presso i seguenti enti: Croce Rossa Italiana 

- Comitato nazionale, Ministero della Giustizia, Spinitalia 

srl, Fondazione Eleonora Lorillard Spencer Villa 

Tiburtina, Spin-off Sipro srl, Terra mia srl, Croce Rossa 

Italiana - Comitato area metropolitana di Roma, Ente 

Strumentale alla Croce Rossa Italiana Dipartimento 

Risorse umane e ICT, Croce Rossa Comitato Regionale, 

CRI Comitato Provinciale Trento CRI Comitato 

Provinciale Bolzano CRI Comito Locale Val Di Fassa CRI 

comitato Locale ALtipiani CRI Comitato Locale 

Ciampino, CRI Comitato Locale Cassia, CRI Comitato 

Locale Orte, CRI Comitato Locale Sabatino, CRI 

Comitato Locale Municipio XV 

in progetti di servizio 

civile universale 

Marucci 

Alessandro, nato ad 

Avigliano Umbro, il 

12/02/1984 

Docente e formatore in materia di Salute e Sicurezza sul 

Lavoro secondo i criteri n° 1, 2, 3, 4, 5 e 6 previsti dal 

Decreto Interministeriale del 06/03/2013 - art. 6 c.8 lett. 

m-bis del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., a seconda dei settori 

oggetto della formazione. 

Laurea specialistica in Gestione dell'Innovazione e dei 

Rischi d'Impresa conseguita nel 2008 presso l’università 

degli studi di Perugia 

Formazione professionale avanzata in ambito di sicurezza 

sul lavoro svolta presso i seguenti enti dal 2008 al 2018: 

Confartigianato, Confindustria - SFCU Sistemi Formativi 

Confindustria Umbria (Associazione di Categoria), Dott.sa 

Tacconi Cinzia, Tecno Antincendio, Ordine dei Periti 

Industriali di Terni, Vega Formazione s.r.l., Mega Italia 

Media s.r.l., A.I.A.S. (Associazione professionale Italiana 

Ambiente e Sicurezza), Ecostudio s.r.l., La Sapienza – 

Piattaforma A-Sapiens, Formacard / AICQ (Associazione 

Italiana Cultura Qualità), UNAE Umbria, Comando 

provinciale dei Vigili del Fuoco di Terni 

Modulo 1 - 

SICUREZZA 81/08 - 

Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego 

degli operatori volontari 

in progetti di servizio 

civile universale 

Piro Antonio, nato a 

Cosenza, il 

02/09/1969 

Formatore 81/08 

Laurea in Economia e Commercio, indirizzo tecnico - 

amministrativo, conseguita presso l’università degli studi 

di Perugia nel 1997 

Formazione in materia di sicurezza sul lavoro svolta presso 

i seguenti enti: Associazione Professionale Italiana 

Ambiente e Sicurezza e Igeam S.r.l. 

Modulo 1 - 

SICUREZZA 81/08 - 

Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego 

degli operatori volontari 

in progetti di servizio 

civile universale 

Cresta Brunella, 

nata a Terni, il 

15/08/1958 

Dal 2013 al 2018 Coordinatore di U.O e con Posizione 

organizzativa in “Risk Management e Servizio 

Prevenzione e Protezione” SITRO”- Formatore L.81/08 

eCoordinamento nella Formazione del Personale SITRO 

2009 Laurea magistrale in Scienze Infermieristiche, 

Ostetriche e Pediatriche presso l’Università la “Sapienza” 

di Roma. Volontaria Croce Rossa Italiana dal 1984 

Diploma infermiera Professionale equipollente laurea 

triennale in infermieristica conseguito nel 1981 presso 

 Effettuato con successo nel 1986 corso Monitore PS (Il 

monitore è una persona specializzata in una materia ed è 

membro della Croce Rossa. Si tratta di un istruttore che 

possiede competenze specifiche in varie discipline, 

possono essere le seguenti: primo soccorso, educazione 

alimentare, assistenza all'anziano, assistenza alla madre ed 

al bambino) presso la Croce Rossa Italiana 

Modulo 1 - 

SICUREZZA 81/08 - 

Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego 

degli operatori volontari 

in progetti di servizio 

civile universale 

Gradassi Luca, nato 

a Arezzo, il 

14/08/1973 

Volontario Croce Rossa Italiana dal 2001  

Attestato di frequenza al corso di formazione per 

FORMATORE DELLA SICUREZZA rilasciato nel 2014 

e aggiornato nel 2017 da CSA SRL - CENTRO SERVIZI 

& ANALISI 

Modulo 1 - SICUREZZA 

81/08 - Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego 

degli operatori volontari 
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Incarichi di Responsabile Servizio Prevenzione e 

Protezione in corso dal 2012 presso VAL-OR SPA di 

Arezzo, TECN-OR SPA di Arezzo, GRAZIELLA GROUP 

SPA di Arezzo, PELLETTERIA MAI SRL di Chiusi, 

OFFICINA DEL GUSTO SRL di Arezzo, COOP. Sociale 

MENTELOCALE di Arezzo, COOP. Sociale LA TALPA 

di Arezzo e IC Statale di Pioppi  

Attestato di frequenza al corso di formazione per 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE rilasciato da 

PROMEDIACOMUNICAZIONE E FORMAZIONE SRL 

nel 2010 e aggiornato presso CSA SRL - CENTRO 

SERVIZI & ANALISI nel 2015 

Effettuato con successo nel 2012 corso OPEM (Il corso 

per operatori nel settore emergenza (OPEM), consiste nella 

formazione di base per tutti quei volontari interessati a 

svolgere attività nel settore di Protezione Civile e consente 

di accedere successivamente ai corsi di specializzazione e 

formazione previsti in questo settore) presso la Croce 

Rossa Italiana  

Dal 2017 a oggi docente di corsi di formazione base e 

livello operativo per sicurezza e salute dei Volontari CRI" 

in progetti di servizio 

civile universale 

Raspante 

Alessandro, nato a 

Pietrasanta (LU), il 

11/01/1984 

Corso di formazione per l'incarico di Responsabile del 

Servizio di Prevenzione e Protezione (moduli A e B) 

superato con successo nel 2009 presso CNA sede di 

Viareggio 

Corso di formazione per formatore per la sicurezza nei 

luoghi di lavoro superato con successo nel 2013 presso 

Studio Gamma s.a.s. sede di Pisa  

Esperienza di docenza in ambito di sicurezza nei luoghi di 

lavoro dal 2009 maturata presso i seguenti enti: 

Movimento Cristiano Lavoratori - unione provinciale di 

Massa Carrara; R.Q. srl sede Toscana; Fondazione 

Carnevale di Viareggio; F.E.S.T. Italia; HR Value srl; 

British school Pisa, Centro formazione Futura snc; GI 

Formazione; IAL Toscana; S.G.S srl; Studio Serafini & C. 

snc; Talentform srl; Tecnoambiente srl; Enaip Toscna; 

Pugliaform - So.Ne.Vi. sas; R&S formazione B.U.; Breico 

solutions; GE NOUS srl; NEOGAMMA srl, F.L.A.I. 

FORMAZIONE LAVORO ITALIA; Centro Toscano 

Ascoltatori; Marfor srl, e svariati altri" 

Modulo 1 - 

SICUREZZA 81/08 - 

Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego 

degli operatori volontari 

in progetti di servizio 

civile universale 

Provaroni Tao Sun, 

nato a Firenze, il 

27/10/1975 

Qualifica di Formatore l. 81/08 

Possesso del Criterio 1 del Decreto Interministeriale del 

6/3/2013, “Criteri di qualificazionedella figura del 

formatore per la salute e la sicurezza sul lavoro”, 

qualifica rilasciata Responsabile del Servizio Prevenzione 

e Protezione - Percorso formativo per acquisire la qualifica 

di RSPP- Moduli: A, B1, B3, B4, B6, B7, B8, B9, C  

rilasciata da Irecoop Toscana – Firenze, Consorzio 

Orologio 2.0, Pontassieve (FI) 

Modulo 1 - 

SICUREZZA 81/08 - 

Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego 

degli operatori volontari 

in progetti di servizio 

civile universale 

Cerrai Antonio, nato 

a Cascina, il 

04/01/1963 

Volontario Croce Rossa Italiana dal 1984 

In possesso dell'attestato di frequenza e qualificazione per 

"Formatore in materia di salute e sicurezza sul lavoro" 

conseguito nel 2018 presso la scuola Pol.G.A.I di Brescia 

Effettuato con successo nel 2009 corso per RSPP per gli 

enti pubblici presso il Ministero dell'Interno 

Presidente del comitato provinciale della Croce Rossa 

Italiana di Pisa dal 2014  

Effettuato con successo nel 2010 corso di cultore di storia 

della Croce Rossa e della medicina (il cultore è un 

insegnante specializzato in un determinato ambito)" 

Modulo 1 - 

SICUREZZA 81/08 - 

Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego 

degli operatori volontari 

in progetti di servizio 

ci8vile universale 
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Cantini Paolo, nato 

a Cecina, il 

12/07/1982 

Ottenuta nel 2008 qualifica di RSPP e qualifica istruttore 

antincendio  

Docente Corso di formazione e aggiornamento RSPP – 

Sicurezza nei cantieri. 

Ottenuta nel 2009 qualifica di esperto in responsabilità 

relative alla sicurezza sul lavoro presso l'Istituto Superiore 

Universitario Sant'Anna di Pisa 

Modulo 1 - 

SICUREZZA 81/08 - 

Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego 

degli operatori volontari 

in progetti di servizio 

ci8vile universale 

Sereni Marinella, 

nata a Subbiano 

(AR), il 19/07/1972 

Dal 2001 ad oggi dipendente confraternita di Misericordia 

di Subbiano, con la qualifica di ausiliaria del soccorso  

Formatore nazionale accreditato per le attività connesse al 

Servizio Civile Nazionale 

Formatore accreditato Misericordia (Misericordia è il 

nome di numerose confraternite e arciconfraternite di 

origine cattolica dedite all'assistenza dei ""bisognosi"". 

Visto le origini cristiane, la Misericordia è una 

congregazione ad ispirazione cattolica; nonostante ciò tutti 

ne possono far parte, indipendentemente dal credo 

religioso) 

Modulo 1 - 

SICUREZZA 81/08 - 

Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego 

degli operatori volontari 

in progetti di servizio 

ci8vile universale 

Massimi Roberto, 

nato a Roma, il 

03/08/1987 

Dal 2015 Qualifica di formatore in materia "salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro" secondo quanto stabilito dal 

Decreto Interministeriale del 06/03/2013 

Laurea di primo livello in TECNICHE DELLA 

PREVENZIONE NELL'AMBIENTE E NEI LUOGHI DI 

LAVORO conseguita nel 2010 presso l’università degli 

studi “Sapienza” di Roma 

RSPP dal 2015 presso i seguenti enti: Croce Rossa Italiana 

- Comitato nazionale, Ministero della Giustizia, Spinitalia 

srl, Fondazione Eleonora Lorillard Spencer Villa 

Tiburtina, Spin-off Sipro srl, Terra mia srl, Croce Rossa 

Italiana - Comitato area metropolitana di Roma, Ente 

Strumentale alla Croce Rossa Italiana Dipartimento 

Risorse umane e ICT, Croce Rossa Comitato Regionale, 

CRI Comitato Provinciale Trento CRI Comitato 

Provinciale Bolzano CRI Comito Locale Val Di Fassa CRI 

comitato Locale ALtipiani CRI Comitato Locale 

Ciampino, CRI Comitato Locale Cassia, CRI Comitato 

Locale Orte, CRI Comitato Locale Sabatino, CRI 

Comitato Locale Municipio XV 

Modulo 1 - 

SICUREZZA 81/08 - 

Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego 

degli operatori volontari 

in progetti di servizio 

ci8vile universale 

Biancucci Cristiana, 

nata ad Ascoli 

Piceno, il 

19/09/1969 

Volontaria Croce Rossa Italiana dal 2004 

Ottenuta nel 2006 qualifica di Facilitatore obiettivi 

strategici (il Facilitatore avrà il compito di diffondere gli 

obiettivi strategici della Croce Rossa Italiana, supportando 

il Comitato Provinciale e i Comitati locali del territorio 

della Provincia in questa attività) presso la Croce Rossa 

Italiana  

Modulo 2 – Corso di 

accesso in CRI per gli 

Operatori Volontari in 

Servizio Civile 

Benetti Monica, 

nata a Asiago (VI), 

il 14/01/1962 

Volontaria Croce Rossa Italiana dal 2006 

Effettuato con successo nel 2011 corso istruttore FULL-D 

(corso intensivo che riunisce la formazione per la 

rianimazione cardiopolmonare di base con defibrillatore 

nell'adulto (BLSD) e la rianimazione cardiopolmonare di 

base con defibrillatore nel bambino e nel lattante 

(PBLSD)) presso la Croce Rossa Italiana 

Modulo 2 – Corso di 

accesso in CRI per gli 

Operatori Volontari in 

Servizio Civile 

Spada Maria, nata a 

Erice, il 10/11/1981 

Direttore di Corso di Formazione per Volontari CRI;  

Istruttore TSSA (trasporto sanitario e soccorso avanzato),  

Istruttore BLSD adulto e pediatrico;  

Autista – Soccorritore Volontario  del Comitato Camerino 

dal 2008 al 2014;  

Autista – Soccorritore Dipendente  del Comitato Camerino 

dal 2015 ad oggi 

Modulo 2 – Corso di 

accesso in CRI per gli 

Operatori Volontari in 

Servizio Civile 
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Lombardi Andrea, 

nato a Pesaro, il 

11/03/1993 

Effettuato con successo nel 2017 corso istruttore FULL-D 

(corso intensivo che riunisce la formazione per la 

rianimazione cardiopolmonare di base con defibrillatore 

nell'adulto (BLSD) e la rianimazione cardiopolmonare di 

base con defibrillatore nel bambino e nel lattante 

(PBLSD)) presso la Croce Rossa Italiana 

 

Effettuato con successo nel 2011 corso istruttore Pronto 

Soccorso e Trasporti Infermi (oggi Trasporti Sanitari e 

Soccorso in Ambulanza) presso la Croce Rossa Italiana 

Modulo 2 – Corso di 

accesso in CRI per gli 

Operatori Volontari in 

Servizio Civile 

Gunsch Benjamin, 

nato a Bolzano, il 

06/12/1987  

Effettuato con successo corso istruttore BLSD (sigla di 

Basic Life Support - early Defibrillation, supporto di base 

delle funzioni vitali e defibrillazione precoce. Questo corso 

insegna a soccorrere i soggetti colpiti da attacco cardiaco 

mediante la rianimazione cardiopolmonare e la 

defibrillazione) presso la Croce Rossa Italiana 

Effettuato con successo nel 2012 corso istruttori Diritto 

Internazionale Umanitario presso la Croce Rossa Italiana 

Modulo 2 – Corso di 

accesso in CRI per gli 

Operatori Volontari in 

Servizio Civile 

Mangiavacchi 

Mattia, nato a 

Umbertide (PG), il 

18/06/1984 

Volontario Croce Rossa Italiana dal 2006  

Effettuato con successo nel 2017 corso istruttore FULL-D 

(corso intensivo che riunisce la formazione per la 

rianimazione cardiopolmonare di base con defibrillatore 

nell'adulto (BLSD) e la rianimazione cardiopolmonare di 

base con defibrillatore nel bambino e nel lattante 

(PBLSD)) presso la Croce Rossa Italiana 

Effettuato con successo nel 2010 corso istruttore Pronto 

Soccorso e Trasporto infermi (oggi Trasporti Sanitari e 

Soccorso in Ambulanza) presso la Croce Rossa Italiana" 

Modulo 2 – Corso di 

accesso in CRI per gli 

Operatori Volontari in 

Servizio Civile 

Calvieri Consiglia, 

nata a Mannelli 

(CZ), il 27/05/1989 

Responsabile del Servizio Civile Nazionale dal 2016 

presso Croce Rossa Italiana - area Vasta Centro 

Effettuato con successo nel 2017 corso istruttori Diritto 

Internazionale Umanitario presso la Croce Rossa Italiana 

Direttore del Corso di Formazione per Volontari CRI" 

Modulo 2 – Corso di 

accesso in CRI per gli 

Operatori Volontari in 

Servizio Civile 

Fusarini Massimo, 

nato a Bari, il 

10/07/1969 

Effettuato con successo nel corso istruttori Diritto 

Internazionale Umanitario presso la Croce Rossa Italiana   

Effettuato con successo corso di monitore di primo 

soccorso (Il monitore è una persona specializzata in una 

materia ed è membro della Croce Rossa. Si tratta di un 

istruttore che possiede competenze specifiche in varie 

discipline, possono essere le seguenti: primo soccorso, 

educazione alimentare, assistenza all'anziano, assistenza 

alla madre ed al bambino) presso la Croce Rossa Italiana 

Modulo 2 – Corso di 

accesso in CRI per gli 

Operatori Volontari in 

Servizio Civile 

Vitolo Sandra, nata 

a Pisa, il 03/09/1963 

"Corso di Specializzazione in Raid Cross per Istruttori 

DIU e acquisizione qualifica CODAM- 

Diploma di Infermiera Volontaria della Croce Rossa 

italiana (Corpo Ausiliario delle FF.AA.) Ispettorato 

Provinciale di Pisa (Italia)  

Ispettrice dell’Ispettorato di Pisa dal 26 Luglio 2016  

Referente Nazionale Grandi Eventi del Corpo delle II.VV. 

CRI 01/08/2019 ad oggi 

Referente Nazionale DIU del Corpo delle II.VV. CRI 

XXXV Corso Nazionale di Formazione Istruttori DIU- 

Marina 

di Massa e acquisizione qualifica Istruttore DIU 

Modulo 2 – Corso di 

accesso in CRI per gli 

Operatori Volontari in 

Servizio Civile 

Catapano Tonia, 

nata a Ottaviano, il 

12/02/1966 

Qualifica di Facilitatore della Strategia CRI 2018-2030 

della CRI (processi di strategia a lungo termine del 

Movimento Internazionale della Croce Rossa)  conseguita 

a Bresso (MI) il 21/7/2019 

Modulo 2 – Corso di 

accesso in CRI per gli 

Operatori Volontari in 

Servizio Civile 

Petrinelli Antonella, 

nata a Cascina, il 

30/05/1967 

Volontaria Croce Rossa Italiana dal 2014  

Diploma di educatore professionale conseguito nel 2000 

Modulo 2 – Corso di 

accesso in CRI per gli 
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Conseguimento dell’Attestato al Corso di Aggiornamento 

professionale  per Educatori a cura di Aforisma e 

Fondazione “Dopo di Noi a Pisa"" nel 2016  

 

Conseguimento dell’Attestato OSG, Operatore Sociale 

Generico presso la Sede Regionale CRI di Firenze nel 

2015 

Operatori Volontari in 

Servizio Civile 

Fanelli Tamara, nata 

a Civitavecchia, il 

28/02/1972 

Divulgatore di storia della CRI e Medicina dal 2019. 

Attestato di Istruttore di Diritto Internazionale Umanitario 

presso Croce Rossa Italiana (2014) 

Abilitazione a direttore del Corso di Formazione per 

Volontari della CRI dal 2019 

Docente di Psicologia e DIU nei diversi corsi di 

formazione attivati dal Comitato di Civitavecchia (2016-

2019). 

Delegato Area 4 (Diritto Internazionale Umanitario) per il 

Comitato di Civitavecchia (2017-2018). 

Modulo 2 – Corso di 

accesso in CRI per gli 

Operatori Volontari in 

Servizio Civile 

Annesi Roberta, 

nata a Roma, il 

25/09/1978 

Istruttore di Diritto Internazionale Umanitario presso 

Croce Rossa Italiana dal 2007 

Formatore di Primo Soccorso presso Croce Rossa Italiana 

dal 2016 

Modulo 2 – Corso di 

accesso in CRI per gli 

Operatori Volontari in 

Servizio Civile 

Deli Laura, nata a 

Roma, il 23/05/1975 

Monitore Primo Soccorso CRI dal 2004, il monitore è una 

persona specializzata in una materia ed è membro della 

Croce Rossa. Si tratta di un istruttore che possiede 

competenze specifiche in varie discipline, possono essere 

le seguenti: primo soccorso, educazione alimentare, 

assistenza all'anziano, assistenza alla madre ed al bambino. 

Riqualificato nel 2009 con attestato EFAC (European First 

Aid Certificate). 

Delegato tecnico per la diffusione del Diritto 

Internazionale Umanitario della Croce Rossa Italiana 

presso il Comitato di Sabatino. 

Istruttore di Diritto Internazionale Umanitario dal 2011 

presso Croce Rossa Italiana. 

Docenza nei corsi di “Primo Soccorso” presso scuole, 

caserme, enti pubblici e società private.  

Volontario presso Croce Rossa Italiana dal 1999, operatore 

TSSA (Trasporti Sanitari e Soccorso in Ambulanza) e 

titolare di brevetto FULL-D (rianimazione 

cardiopolmonare di base con defibrillatore nell'adulto 

(BLSD) e la rianimazione cardiopolmonare di base con 

defibrillatore nel bambino e nel lattante (PBLSD). 

Modulo 2 – Corso di 

accesso in CRI per gli 

Operatori Volontari in 

Servizio Civile 

Scribani Maria, nata 

a Tuscania (VT), il 

16/03/1948 

Istruttore MSP (manovre salvavita pediatriche) dal 2012 

Monitore PS (Primo Soccorso) CRI dal 2013, con 

aggiornamento al 2015. Il monitore è una persona 

specializzata in una materia ed è membro della Croce 

Rossa. Si tratta di un istruttore che possiede competenze 

specifiche in varie discipline, possono essere le seguenti: 

primo soccorso, educazione alimentare, assistenza 

all'anziano, assistenza alla madre ed al bambino. 

Attestato “Cultore storia della CRI e medicina” (2011). 

Referente corsi di primo soccorso e gruppo monitori per il 

Comitato Croce Rossa di Viterbo (2016) 

Abilitazione direttore corso di formazione nuovi volontari 

CRI conseguita nel 2019 

Modulo 2 – Corso di 

accesso in CRI per gli 

Operatori Volontari in 

Servizio Civile 

Ciarrocchi 

Giovanni, nato a 

Civita Castellana, il 

01/07/1967 

Monitore PS (primo soccorso) CRI dal 2001 con 

aggiornamento nel 2012. Il monitore è una persona 

specializzata in una materia ed è membro della Croce 

Rossa. Si tratta di un istruttore che possiede competenze 

specifiche in varie discipline, possono essere le seguenti: 

Modulo 2 – Corso di 

accesso in CRI per gli 

Operatori Volontari in 

Servizio Civile 
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primo soccorso, educazione alimentare, assistenza 

all'anziano, assistenza alla madre ed al bambino. 

Istruttore TSSA dal 2007 (Trasporti Sanitari e Soccorso in 

Ambulanza). 

Istruttore FULL D (rianimazione cardiopolmonare di base 

con defibrillatore nell'adulto (BLSD) e la rianimazione 

cardiopolmonare di base con defibrillatore nel bambino e 

nel lattante (PBLSD)) dal 2014 

Istruttore MSP (manovre salvavita pediatriche) dal 2009 

Fratini Matteo, nato 

a Perugia, il 

02/02/1979 

Dal 2016 Presidente del Comitato CRI di Valnestore 

Effettuato con successo nel 2000 il corso monitore PS (Il 

monitore è una persona specializzata in una materia ed è 

membro della Croce Rossa. Si tratta di un istruttore che 

possiede competenze specifiche in varie discipline, 

possono essere le seguenti: primo soccorso, educazione 

alimentare, assistenza all'anziano, assistenza alla madre ed 

al bambino) presso la Croce Rossa Italiana 

Modulo 2 – Corso di 

accesso in CRI per gli 

Operatori Volontari in 

Servizio Civile 

Moda Alessia, nata 

a Piombino, il 

20/05/1968 

Istruttore TSSA (oggi Trasporti Sanitari e Soccorso in 

Ambulanza) DAL 2003 

Effettuato con successo nel 2014 corso istruttore FULL-D 

(corso intensivo che riunisce la formazione per la 

rianimazione cardiopolmonare di base con defibrillatore 

nell'adulto (BLSD) e la rianimazione cardiopolmonare di 

base con defibrillatore nel bambino e nel lattante 

(PBLSD)) presso la Croce Rossa Italiana 

Modulo 3 – Trasporto 

Sanitario e Soccorso in 

ambulanza 

Di Nello Gianluca, 

nato a Pisa, il 

03/09/1963 

Istruttore TSSA (Trasporti Sanitari e Soccorso in 

Ambulanza) DAL 2016 

2014 Brevetto OPEM (Operatore in Emergenza) 

2019 Direttore di “Corso di Formazione per Volontari 

della Croce Rossa Italiana” 

Modulo 3 – Trasporto 

Sanitario e Soccorso in 

ambulanza 

Di Simone Matteo, 

nato a Livorno, il 

04/01/1982 

Persona esperta in trasporto disabili, coordinamento e 

trasporto sanitario ordinario. Esperta inoltre nella gestione 

delle chiamate ed inserimento informatico dei dati. 

Dipendente dal 2003 al 2014 presso la Croce Rossa 

Italiana - Comitato regionale Toscana e dal 2014 a oggi 

come autista soccorritore presso la Croce Rossa Italiana - 

Comitato locale di Pisa, con mansioni di autista mezzi di 

soccorso e coordinamento servizi e centralino 

Modulo 3 – Trasporto 

Sanitario e Soccorso in 

ambulanza 

Franchini 

Alessandro, nato a 

Montecastrilli, il 

29/05/1974 

Dal 2011 Istruttore Trasporti Sanitari e Soccorso in 

Ambulanza presso la Croce Rossa Italiana 

Effettuato nel 2010 corso istruttore Manovre Salvavita 

Pediatriche presso la Croce Rossa Italiana 

Effettuato nel 2019 corso istruttore Full-D (corso intensivo 

che riunisce la formazione per la rianimazione 

cardiopolmonare di base con defibrillatore nell'adulto 

(BLSD) e la rianimazione cardiopolmonare di base con 

defibrillatore nel bambino e nel lattante (PBLSD)) presso 

la Croce Rossa Italiana 

Esperienza come autista soccorritore della Croce Rossa 

Italiana dal 2010 

Esperienza come centralinista dal 2010 

MODULO 3 - TSSA: 

Trasporto Sanitario e 

Soccorso in Ambulanza 

Romildo Gessica, 

nata a Avigliano 

Umbro, il 

24/06/1992 

Dal  2019 istruttore Trasporti Sanitari e Soccorso in 

Ambulanza presso la Croce Rossa Italiana 

Dal 2015 Dipendente presso il Comitato di Croce Rossa di 

Avigliano Umbro come Autista soccorritore  

Effettuato nel 2019 corso istruttore Full-D (corso intensivo 

che riunisce la formazione per la rianimazione 

cardiopolmonare di base con defibrillatore nell'adulto 

(BLSD) e la rianimazione cardiopolmonare di base con 

defibrillatore nel bambino e nel lattante (PBLSD) 

MODULO 3 - TSSA: 

Trasporto Sanitario e 

Soccorso in Ambulanza 
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Minelli Giulia, nata 

a Umbertide, il 

26/05/1994 

Dal 2018 Istruttore Trasporti Sanitari e Soccorso in 

Ambulanza presso la Croce Rossa Italiana 

Volontaria Croce Rossa Italiana dal 2013 

Delegato Tecnico Area I CRI “Salute”  

Effettuato con successo nel 2018 corso istruttore FULL-D 

(corso intensivo che riunisce la formazione per la 

rianimazione cardiopolmonare di base con defibrillatore 

nell'adulto (BLSD) e la rianimazione cardiopolmonare di 

base con defibrillatore nel bambino e nel lattante 

(PBLSD)) presso la Croce Rossa Italiana 

MODULO 3 - TSSA: 

Trasporto Sanitario e 

Soccorso in Ambulanza 

Del Mistero 

Stefano, nato a 

Imperia, il 

25/12/1968 

Monitore e Formatore BLSD (Basic Life Support - early 

Defibrillation, supporto di base delle funzioni vitali e 

defibrillazione precoce) 

Volontario in Croce Rossa Italiana dal 1986. 

Corso da Monitore CRI di Primo Soccorso (2006). Il 

monitore è una persona specializzata in una materia che 

possiede competenze specifiche ed è membro della Croce 

Rossa. 

Corso per Istruttore BLS-D di Croce Rossa (2009). Questo 

corso insegna a soccorrere i soggetti colpiti da attacco 

cardiaco mediante la rianimazione cardiopolmonare e la 

defibrillazione. 

Istruttore FULL-D Croce Rossa (2014) corso intensivo che 

riunisce la formazione per la rianimazione 

cardiopolmonare di base con defibrillatore nell'adulto 

(BLSD) e la rianimazione cardiopolmonare di base con 

defibrillatore nel bambino e nel lattante (PBLSD). 

Delegato Area 1 (Area Salute) del Comitato Croce Rossa 

Italiana di Tolfa. 

Istruttore (Trainer) TSSA, istruttore Trasporti Sanitari e 

Soccorso in Ambulanza, di Croce Rossa Italiana dal 2009, 

riqualificato nel 2016. 

Corso di operatore a terra per supporto servizio elisoccorso 

organizzato dal Comitato Croce Rossa di Tarquinia (VT) 

(1997). 

MODULO 3 – TSSA: 

Trasporto Sanitario e 

Soccorso in Ambulanza 

Sasso Sara, nata a 

Roma, il 16/06/1979 

Istruttrice Trasporti Sanitari e Soccorso in Ambulanza dal 

2008. 

Attestato di direttore di corso TSSA Croce Rossa Italiana 

dal 2011. 

Volontaria del soccorso presso Croce Rossa Italiana dal 

1998. 

Attestato di Monitore della Croce Rossa Italiana (2001), Il 

monitore è una persona specializzata in una materia che 

possiede competenze specifiche ed è membro della Croce 

Rossa. 

Brevetto FULL-D (2014), corso intensivo che riunisce la 

formazione per la rianimazione cardiopolmonare di base 

con defibrillatore nell'adulto (BLSD) e la rianimazione 

cardiopolmonare di base con defibrillatore nel bambino e 

nel lattante (PBLSD). 

MODULO 3 – TSSA: 

Trasporto Sanitario e 

Soccorso in Ambulanza 

Tozzi Daniela, nata 

a Roma, il 

12/07/1964 

Istruttore TSSA dal 2007, Trasporti Sanitari e Soccorso in 

Ambulanza presso la Croce Rossa Italiana. 

Istruttore FULL D dal 2015, formazione per la 

rianimazione cardiopolmonare di base con defibrillatore 

nell'adulto (BLSD) e la rianimazione cardiopolmonare di 

base con defibrillatore nel bambino e nel lattante (PBLSD) 

presso Croce Rossa Italiana. 

Corso per operatori nel settore emergenza (OPEM) 2011, 

consiste nella formazione di base per tutti quei volontari 

interessati a svolgere attività nel settore di Protezione 

Civile e consente di accedere successivamente ai corsi di 

MODULO 3 – TSSA: 

Trasporto Sanitario e 

Soccorso in Ambulanza 
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specializzazione e formazione previsti in questo settore, 

presso la Croce Rossa Italiana. 

Istruttore manovre di disostruzione in età pediatrica (2009) 

presso Croce Rossa Italiana. 

Fermani Ersilia, 

nata a Roma, il 

31/12/1957 

ISTRUTTORE TSSA, Trasporti Sanitari e Soccorso in 

Ambulanza presso la Croce Rossa Italiana. 

Volontaria per Croce Rossa Italiana dal 1998, nel ruolo di 

soccorritore. 

Corso per operatori nel settore emergenza (OPEM), 

consiste nella formazione di base per tutti quei volontari 

interessati a svolgere attività nel settore di Protezione 

Civile e consente di accedere successivamente ai corsi di 

specializzazione e formazione previsti in questo settore 

presso la Croce Rossa Italiana 

MODULO 3 – TSSA: 

Trasporto Sanitario e 

Soccorso in Ambulanza 

Sernacchioli 

Daniele, nato a 

Castelfranco, il 

30/04/1992 

Laurea in infermieristica conseguita nel 2016 presso 

l’Università La Sapienza di Roma. 

Istruttore TSSA (Trasporti Sanitari e Soccorso in 

Ambulanza) dal 2017. 

Monitore PS (primo soccorso) CRI dal 2016. Il monitore è 

una persona specializzata in una materia ed è membro 

della Croce Rossa. Si tratta di un istruttore che possiede 

competenze specifiche in varie discipline, possono essere 

le seguenti: primo soccorso, educazione alimentare, 

assistenza all'anziano, assistenza alla madre ed al bambino. 

Istruttore FULL D (rianimazione cardiopolmonare di base 

con defibrillatore nell'adulto (BLSD) e la rianimazione 

cardiopolmonare di base con defibrillatore nel bambino e 

nel lattante (PBLSD)) CRI dal 2014 con aggiornamento 

annuale fino al 2019. 

Istruttore di Diritto Internazionale Umanitario e Diritto 

Internazionale dei Disastri. 

Volontario di Croce Rossa Italiana dal 2007. 

MODULO 3 – TSSA: 

Trasporto Sanitario e 

Soccorso in Ambulanza 

Spada Maria, nata a 

Erice, il 10/11/1981 

Direttore di Corso di Formazione per Volontari CRI;  

Istruttore TSSA (trasporto sanitario e soccorso avanzato),  

Istruttore BLSD adulto e pediatrico (Basic Life Support 

Defibrillation, serie di manovre da compiere per soccorrere 

una persona in arresto cardiocircolatorio con l’ausilio del 

defibrillatore);  

Autista – Soccorritore Volontario  del Comitato Camerino 

dal 2008 al 2014;  

Autista – Soccorritore Dipendente  del Comitato Camerino 

dal 2015 ad oggi 

Modulo 3 – Trasporto 

Sanitario e Soccorso in 

ambulanza 

Bracciani Marco, 

nato a Ascoli 

Piceno, il 

09/07/1964 

Istruttore Trasporti Sanitari e Soccorso in Ambulanza dal 

2013. 

Volontario Croce Rossa Italiana dal 2008  

 

Effettuato con successo nel 2012 corso istruttore FULL-D 

(corso intensivo che riunisce la formazione per la 

rianimazione cardiopolmonare di base con defibrillatore 

nell'adulto (BLSD) e la rianimazione cardiopolmonare di 

base con defibrillatore nel bambino e nel lattante 

(PBLSD)) presso la Croce Rossa Italiana 

Modulo 3 – Trasporto 

Sanitario e Soccorso in 

ambulanza 

Andrea Vito, nato a 

Fabriano, il 

11/01/1991 

Volontario Croce Rossa Italiana dal 2011  

 

Laurea in Medicina e chirurgia conseguita nel 2016 presso 

l'università politecnica delle Marche 

 

Effettuato con successo nel 2013 corso di monitore di 

primo soccorso. Il monitore è una persona specializzata 

che possiede competenze specifiche in una materia ed è 

membro della Croce Rossa. 

Modulo 4 - Corso sulla 

corretta condotta e 

gestione di un mezzo 

targato CRI 
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Effettuato istruttore FULL-D (corso intensivo che riunisce 

la formazione per la rianimazione cardiopolmonare di base 

con defibrillatore nell'adulto (BLSD) e la rianimazione 

cardiopolmonare di base con defibrillatore nel bambino e 

nel lattante (PBLSD)) presso la Croce Rossa Italiana dal 

2017 

Bizzarri Giacomo, 

nato a Pesaro, il 

07/11/1990 

Istruttore Pronto Soccorso e Trasporti Infermi (oggi 

Trasporti Sanitari e Soccorso in Ambulanza) presso la 

Croce Rossa Italiana dal 2009 

Laurea in infermieristica conseguita nel 2017 presso 

l'università degli studi di Bologna - sede di Rimini  

istruttore FULL-D (corso intensivo che riunisce la 

formazione per la rianimazione cardiopolmonare di base 

con defibrillatore nell'adulto (BLSD) e la rianimazione 

cardiopolmonare di base con defibrillatore nel bambino e 

nel lattante (PBLSD)) presso la Croce Rossa Italiana dal 

2017 

Modulo 4 - Corso sulla 

corretta condotta e 

gestione di un mezzo 

targato CRI 

Brisighelli Alice, 

nata a , il  

Istruttrice FULL-D (corso intensivo che riunisce la 

formazione per la rianimazione cardiopolmonare di base 

con defibrillatore nell'adulto (BLSD) e la rianimazione 

cardiopolmonare di base con defibrillatore nel bambino e 

nel lattante (PBLSD)) presso la Croce Rossa Italiana 

Monitore Primo Soccors. Il monitore è una persona 

specializzata che possiede competenze specifiche in una 

materia ed è membro della Croce Rossa. 

Istruttrice Trasporti Sanitari e Soccorso in Ambulanza. 

Modulo 4 - Corso sulla 

corretta condotta e 

gestione di un mezzo 

targato CRI 

Toccafondi Paolo, 

nato a Quarrata 

(PT), il 16/01/1962  

Formatore Guida 

Certificato di idoneità alle funzioni di istruttore di guida 

rilasciato dall'Ufficio Provinciale di Pistoia della 

Motorizzazione Civile (certificato n. 004/84 del 

31.03.1984)  

Modulo 4 - Corso sulla 

corretta condotta e 

gestione di un mezzo 

targato CRI 

Ardizzone 

Giovanni, nato a 

Taormina, il 

31/01/1960 

Attestato di Qualifica Professionale di Formatore e 

Istruttore di Guida, rilasciato dall'Ufficio Provinciale della 

Motorizzazione di Firenze: qualifica di Istruttore di teoria 

conseguita a Firenze il 12/10/2014; qualifica di Istruttore 

di Guida conseguita a Firenze il 5/11/2004. Conversione 

degli attestati civili in attestati CRI nel 2013 a Firenze. 

Modulo 4 - Corso sulla 

corretta condotta e 

gestione di un mezzo 

targato CRI 

Bertinelli Emanuela, 

nata a Perugia, il 

07/05/1975 

Responsabile Regionale CRI Formazione Patenti dal 2008 

Effettuato nel 2016 il corso di Istruttore Trasporti Sanitari 

e Soccorso in Ambulanza presso la Croce Rossa Italiana 

Volontaria Croce Rossa Italiana dal 2007 

Effettuato con successo nel 2010 il corso di Monitore di 

primo soccorso CRI. Il monitore è una persona 

specializzata che possiede competenze specifiche in una 

materia ed è membro della Croce Rossa. 

Effettuato con successo nel 2010 il corso di Istruttore di 

Diritto Internazionale Umanitario presso la Croce Rossa 

Italiana 

2017 Direttore di Corso per il Corso di formazione base 

dei volontari della Croce Rossa Italiana 

MODULO 4 - GUIDA 

MEZZI CRI: Corso sulla 

corretta condotta e 

gestione di un mezzo 

targato CRI 

Spilaceto Stefano, 

nato a Terni, il 

14/08/1963 

Istruttore di guida rilasciato dal Ministero dei Trasporti 

Insegnamento all’autoscuola “Granati” di Terni dal 1989 

al 2004  

Iscritto all'albo dei formatori di guida della Croce Rossa 

Italiana e istruttore di guida Croce Rossa Italiana dal 1995 

MODULO 4 - GUIDA 

MEZZI CRI:  Corso 

sulla corretta condotta e 

gestione di un mezzo 

targato CRI 

Franchi Giorgio, 

nato a 

Monterotondo, il 

16/03/1965 

Formatore di Guida mezzi Croce Rossa 

Istruttore TSSA (Trasporti Sanitari e Soccorso in 

Ambulanza) dal 2015 

Operatore FULL-D dal 2014, rianimazione 

cardiopolmonare di base con defibrillatore nell'adulto 

MODULO 4 – GUIDA 

MEZZI CRI: Corso sulla 

corretta condotta e 

gestione di un mezzo 

targato CRI 
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(BLSD) e la rianimazione cardiopolmonare di base con 

defibrillatore nel bambino e nel lattante (PBLSD) 

 

 

18) Eventuali criteri di selezione diversi da quelli previsti nel sistema indicato nel programma e 

necessari per progetti con particolari specificità  

 

No 

 

 

ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI  

 

 

19) Giovani con minori opportunità  

  

 

19.1) Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata (*) 

a. Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 

 

b. Certificazione. Specificare la certificazione richiesta 

 

 

 

 

19.2) Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani dai 

rischi (*) 

 

19.3) Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di intercettare 

i giovani con minori opportunità e di favorirne la partecipazione (*) 

 

La CRI realizza le sue attività in collaborazione con numerosi enti locali pubblici e privati quali 

Parrocchie, Comuni, Servizi Sociali, Centri di Aggregazione, Asl, Caritas, Banco Alimentare, 

Sant’Egidio, ANFAS, etc. 

La sua vasta rete di partenariati garantisce una presenza capillare sul territorio. La rete verrà utilizzata 

per diffondere le comunicazioni riguardo la ricerca di Giovani con Minori opportunità, e nello 

specifico con difficoltà economiche.  

Rivolgendo le attività all’Assistenza di persone con particolari fragilità economiche e sociali, il 

bacino d’utenza garantisce l’intercettazione di quei nuclei familiari che, già beneficiari di attività 

possono avere al loro interno un membro interessato allo svolgimento del servizio civile accedendo 

ai posti riservati. 

La Cri realizza ogni anno una specifica campagna di comunicazione e informazione per promuovere 

l’adesione dei giovani al servizio civile nell’ambito dei progetti approvati.  

La comunicazione verso il mondo giovanile e in genere verso l’intera popolazione è considerata dalla 

Croce Rossa un fattore strategico direttamente connesso alle capacità di engagement dei Volontari. Il 

target principale della campagna sarà quindi la fascia della popolazione direttamente interessata alla 

partecipazione attiva al Servizio Civile Universale (18 – 28 anni) e, in seconda battuta, le loro 

famiglie, le strutture ospitanti i migranti, e gli attori principali delle reti sociali nelle quali i giovani 

sono coinvolti (centri sportivi, centri di aggregazione sociale, oratori, ecc.).  

X 

 

X 
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Nell’ambito della campagna di comunicazione e informazione sarà dato particolare risalto 

all’opportunità per la fascia di giovani con difficoltà economiche di accedere a posti riservati. 

 

19.4) Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure 

di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello 

svolgimento delle attività progettuali. (*) 

 

La CRI provvederà, ad inizio servizio a riunire tutti i giovani dello stesso progetto che hanno avuto 

accesso ai posti riservati per studiare insieme modalità e condizioni di svolgimento del servizio che 

abbiano un impatto sostenibile per questa categoria.  

I giovani saranno agevolati nello scegliere turni che permettano l’eventuale conciliazione del servizio 

civile con un impiego esterno part time. 

Inoltre, il giovane in servizio civile avrà a disposizione, oltre l’OLP, un referente CRI che affiancherà 

il ragazzo per verificare, partendo dall’Isee e la condizione economica dell’intero nucleo familiare, 

la possibilità̀ di accedere a servizi specifici offerti dalla CRI per il sostegno di famiglie in condizione 

di fragilità sociale ed economica.  

Grazie alle numerose e capillari collaborazioni che la CRI ha in atto con diversi enti pubblici e privati 

di supporto, promozione e collocamento dei giovani, come CPI, patronati, Associazioni per i giovani, 

Comuni, Assistenti sociali, ec. per la categoria con minori opportunità coinvolta, ma in generale per 

tutti gli operatori volontari, sarà favorito l’accesso a servizi e informazioni riguardo bonus, 

agevolazioni, esenzioni, abbonamenti a costi agevolati per il trasporto pubblico locale e altri strumenti 

di supporto al cittadino. 

 

 

20) Periodo di servizio in uno dei paesi membri dell’U.E.  

 

20.1) Paese U.E. (*) 

 

 

20.2) Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. (*) 

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

20.2a) Modalità di svolgimento del servizio civile (per i progetti in territorio 

transfrontaliero) (*) 

- Continuativo 

 

- Non continuativo 

20.2b) Articolazione oraria del servizio (per i progetti in territorio transfrontaliero) (*) 
 

 

 

20.3) Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi all’estero (*) 

 

 

 

NO 
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20.4) Contenuti della formazione dedicata agli operatori volontari, mediante uno o più moduli 

aggiuntivi riferiti alla misura (*) 

 

 

 

20.5) Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio per gli operatori volontari (*) 

 

 

 

20.5 a) Modalità di fruizione del vitto e dell’erogazione delle spese di viaggio (per i 

progetti in territorio transfrontaliero) (*) 

 

 

 

 

20.6) Modalità di collegamento e comunicazione degli operatori volontari all’estero con la sede 

in Italia (*) 

 

 

 

20.7)    Tabella riepilogativa (*) 

 

 

N. 

Ente titolare o di 

accoglienza cui fa 

riferimento la 

sede  

Sede di 

attuazione 

progetto 

Paese 

estero 
Città Indirizzo 

Numero 

operatori 

volontari  

Operatore locale di 

progetto estero 

1 
       

2 
       

3 
       

4 
       

 

 

21)  Tutoraggio 

 

21.1 Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione (*) 

Il percorso di tutoraggio avrà una durata massima di 3 mesi, così come indicato all’interno del portale 

Helios, e sarà avviato a partire dal 7° mese. In ogni settimana del periodo di tutoraggio un giorno di 

servizio sarà dedicato alla realizzazione delle attività previste. Le ore totali per la misura di 

tutoraggio sono 27 distribuite come segue: 

X 
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Per una migliore esposizione della distribuzione delle attività riportiamo di seguito una tabella 

riepilogativa delle attività previste e diversificate fra quelle obbligatorie e quelle facoltative: 

 
 

Di seguito riportiamo la distribuzione temporale che intendiamo adottare per la realizzazione delle 

attività sopra descritte: 

 

  SETTIMANE 

    1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Tutoraggio  

  

A                         

B1                         

B2                         

B3                         

C                         

D             

 

Tutte le attività ideate saranno somministrate sia in presenza, presso le sedi di realizzazione, che in 

modalità online, quest’ultima per il 45% delle ore totali. La scrivente assicura di verificare che ciascun 

operatore volontario disponga di adeguati strumenti per l’attività da remoto o, comunque, ne 

garantisce la fornitura. 

Il percorso di tutoraggio si intende concluso con il rilascio della certificazione delle competenze 

acquisite dai giovani operatori volontari durante l’anno di Servizio Civile Universale. Il percorso di 

rilascio del certificato delle competenze sarà svolto da ente titolato ai sensi del Dlgs n°13/2013 così 

come indicato alla voce 12 del presente progetto e nei dettagli descritti nell’allegata lettera di impegno 

da parte dello stesso.   
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21.2 Attività obbligatorie (*) 

La prima fase dell’attività di tutoraggio sarà composta da momenti di autovalutazione attraverso 

attività di gruppo e individuali. Tramite l’autovalutazione e la riflessione, gli Operatori Volontari 

svilupperanno le loro capacità di meta critica e di self consciousness al fine di migliorarle e 

potenziarle. Per diventare valutatori capaci del proprio apprendimento, gli Operatori Volontari 

saranno chiamati a ragionare sui punti di forza e sui punti deboli del loro percorso di Servizio Civile, 

fare piani di miglioramento e autocritica. Tramite l’autovalutazione, gli Operatori Volontari 

diventeranno maggiormente responsabili della loro crescita educativa, riflessivi, autonomi, motivati 

ed efficienti. 

I momenti di autovalutazione assumeranno molte forme, fra cui: 

• Questionari di autovalutazione 

• Discussione (di intera classe di Operatori Volontari o di piccoli gruppi) 

• Colloqui tra tutor e Operatori Volontari 

• Brainstorming 

• Q&A collettivi 

 

La seconda fase verrà articolata attivando workshop e masterclass incentrati sull’orientamento 

lavorativo degli Operatori Volontari. L’orientamento, processo complesso e articolato, sarà basato su 

tre pilastri fondamentali: 

• Messa a fuoco delle attitudini individuali e delle motivazioni personali degli Operatori 

Volontari; 

• Valorizzazione del percorso educativo-lavorativo degli Operatori Volontari; 

• Esplorazione e valutazione del mercato del lavoro in relazione alle attitudini e delle 

aspirazioni professionali. 

 

Nello specifico verranno effettuati: 

• Workshop sul Curriculum Vitae: il CV, la lettera di motivazione, l’autopresentazione. 

Saranno altresì̀ approfonditi strumenti quali lo Youthpass o, nel caso di cittadini residenti al 

di fuori dell’Unione Europea, dello Skills Profile tool for Third Country Nationals, per offrire 

ai giovani una maggiore conoscenza degli strumenti adottati in altri Paesi; 

• Masterclass su Orientamento Scelta Professionale: il networking, il personal branding e le 

modalità di reperimento di informazioni sul mercato del lavoro (social media, web, etc.). Sarà 

inoltre approfondita la propria capacità di definire un obiettivo professionale e costruire 

attorno a questo un progetto personale, recuperare e riconoscersi la possibilità di desiderare, 

di avere aspirazioni personali, sogni ed ambizioni, conoscere ed esplorare le forze in gioco, 

interne ed esterne: risorse, vincoli, competenze, capacità, limiti che facilitano o ostacolano la 

realizzazione di queste aspirazioni; 

• Workshop sul Colloquio di Selezione: tipologie di colloquio, come prepararsi, come 

affrontare il colloquio e cosa fare dopo. In queste occasioni saranno approfondite anche le 

dinamiche psicologiche ed emotive, personali e relazionali, utili a potenziare le capacità di 

adottare uno stile comunicativo assertivo. 

 

La terza fase prevedrà una panoramica, tramite lezione frontale, atta a favorire la conoscenza ed il 

contatto con il Centro per l’impiego ed i Servizi per il lavoro da parte degli Operatori Volontari. 

Le misure e i servizi di politica attiva erogati dai Cpi e ed i Servizi per il lavoro che verranno presentati 

agli operatori volontari sono: 
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• orientamento di base, analisi delle competenze in relazione alla situazione del mercato del 

lavoro locale e profilazione; 

• aiuto alla ricerca di un'occupazione, anche attraverso sessioni di gruppo, entro tre mesi 

dalla registrazione; 

• orientamento specialistico e individualizzato, attraverso il bilancio delle competenze e 

l'analisi dei fabbisogni di formazione, esperienze di lavoro o altre misure, con riferimento 

all'adeguatezza del profilo alla domanda di lavoro territoriale, nazionale ed europea; 

• orientamento individualizzato per l'autoimpiego e tutoraggio durante le fasi successive 

all'avvio dell'impresa; 

• avviamento ad attività di formazione finalizzata alla qualificazione e riqualificazione 

professionale, all'autoimpiego e all'immediato inserimento lavorativo; 

• accompagnamento al lavoro, anche attraverso l'utilizzo dell'assegno individuale di 

ricollocazione; 

• promozione di esperienze lavorative che portino ad un aumento delle competenze, anche 

attraverso i tirocini; 

• gestione, anche in forma indiretta, di incentivi al lavoro autonomo; 

• gestione di incentivi alla mobilità territoriale; 

• gestione di strumenti per la conciliazione dei tempi di lavoro con la cura dei minori e delle 

persone non autosufficienti; 

• promozione di prestazioni di lavoro socialmente utile. 

 

Il percorso di tutoraggio sopra descritto, in adempimento a quanto previsto, è strettamente connesso 

alle fasi del percorso per la certificazione delle competenze prevista all’interno del Progetto di 

Servizio Civile. (pt. 12 scheda progetto ed allegata lettera d’impegno) Infatti, il rilascio della suddetta 

certificazione delle competenze è subordinato al completamento del percorso di tutoraggio 

così come previsto all’interno del progetto stesso. 

 

21.3 Attività opzionali 

Ciascun Operatore volontario sarà coinvolto nell’attività di ricerca e mappatura dei centri di impiego 

e agenzie del lavoro raggiungibili nel proprio territorio. A termine di tale mappatura sarà garantito un 

colloquio con l’agenzia individuata al fine di assicurare la sua profilazione e la conseguente 

sottoscrizione di un patto di servizio. Nel corso dei colloqui saranno fornite utili informazioni relative 

alle principali piattaforme per il lavoro operative sul territorio con particolare riferimento al portale 

Clicklavoro.  Nello specifico saranno analizzate le principali iniziative nazionali e locali attualmente 

presenti sul mercato del lavoro con particolare riferimento a: 

• Apprendistato; 

• Garanzia Giovani; 

• Tirocinio: 

• Self Employment; 

• Adr. 

Inoltre viene assicurata una formazione in gruppo su: 

• Utilizzo dei social: con particolare riferimento alle opportunità del recruiting online e 

all’utilizzo del social network “LinkedIn”; 

• Opportunità di formazione: con particolare riferimento agli strumenti messi a disposizione 

dalla propria Regione di residenza e dal programma Erasmus Plus. 

 

21.4) Nominativo del tutor (persona fisica o organismo pubblico o privato incaricato) (*) 
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• Sara Gatti 

• Fabio Abrescia 

• Roberta Fusacchia 

• Massimo La Pietra 

• Martina Palazzini 

• Clelia Romeo 

• Massimiliano Salfi 

• Nicola Scarfo’  

• Fabio Specchiulli 

• Anastasi Trossi 
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